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La seduta comincia a l l e 17,30. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca il 
seguito de l l ' indag ine conoscitiva sui p roblemi 
della spesa e contabi l i tà pubbl ica . Onorevoli 
colleghi, ai fini di u n a economia del nost ro 
tempo disponibi le , che è stato u l t e r io rmente 
ridotto da una a n i m a t a discussione sul la legge 
regionale, io non intendo fare ora nessuna 
int roduzione. Ho già pa r la to poco fa con gli 
eminent i professori che sono oggi qui , e ai 
qual i rivolgo un viviss imo r ingraz iamento . 
Do senz 'a l t ro la paro la al professor Salvatore 
D'Albergo, o rd inar io di dir i t to ammin i s t r a 
tivo a l l 'un ivers i tà di Pisa . 

D'ALBERGO, Ordinario di diritto ammi
nistrativo all'Università di Pisa. Penso che 
sarebbe stato meglio d i spor re in al t ro modo 
l 'ordine dei lavori , tut tavia a questo pun to 
non c'è ragione di insistere su questo ri l ievo: 
invero, la par tec ipazione ad un dibat t i to co
m u n e di economisti e giur is t i , r ichiede che 
l 'economista ant icipi l 'anal is i sui contenut i , e 
che il g iur is ta vi faccia seguire quel la sugli 
aspetti « formali », o pe r meglio d i re « isti
tuzionali », sì da dare al r appor to economia-
diri t to una corret ta impostazione metodo
logica. 

Venendo al mer i to , dico subi to che i pro
blemi propost i da l l ' i ndag ine conoscitiva, sono 
s t re t tamente legati al significato che si dà al 
pun to 1 del quest ionar io , che coinvolge il va
lore della relazione in tercorrente t ra la così 
detta « p rog rammaz ione economica » e quel la 
che p iù in generale si c h i a m a « politica eco
nomica », tenuto conto del fatto che tale con
trapposizione può per un verso essere rite
nu ta ingiustificata, e che per un al t ro verso 
può r i su l ta re come un espediente per por re 
fuori prospet t iva I'« aggancio » del s is tema 
un i t a r i amen te considerato. 

Che tale pericolo vi sia, appa re chiara
mente dal le quest ioni che si d iba t tono sul la 
contabil i tà di Stato e in par t icolare sul ruolo 
del bi lancio dello Stato, nonché del la rela
tiva normat iva ; ed in proposi lo assai signifi
cativa è la sentenza n. i del 1966 del la Corle 
costi tuzionale. Quanto più si insista sul la rile

vata , artificiosa contrapposiz ione, tanto p iù 
ne r i su l t e ranno r i t a rda te le soluzioni dei pro
b lemi di gestione del bi lancio, il cui carat
tere di annua l i t à è dest inato a provocare ef
fetti decisivi sul la gestione del l ' economia, 
tan to p iù evidenti ed incidenti quan to p iù esso 
è impron ta to al la discipl ina del bi lancio di 
competenza . 

Le cr i t iche rivolte alla congru i tà di tale 
discipl ina del bi lancio con gli effetti della 
poli t ica della spesa propost i da de te rmina te 
scelte di poli t ica economica, e gli orienta
men t i a m u t a r e la discipl ina del bi lancio per 
m u t a r e nel nostro s is tema il metodo del bi
lancio di cassa, se di per sé colgono element i 
di disfunzione di un meccan ismo divenuto 
s e m p r e p iù complesso e ingovernabi le , non 
bas tano tut tavia a r isolvere p rob lemi la cui 
vast i tà r ichiede l ' ind iv iduazione del vero 
p u n t o noda le del la crisi che oggi s t iamo at
t r aversando . Pe r far ciò, occorre r i esaminare 
a fondo il significato che, in t e rmin i costitu
zionali , è venuto a s sumendo lo Stato nel qua
d ro del raccordo Governo-Par lamento , e dei 
poter i e delle responsabi l i tà r ispett ive, tenen
do conto del significato che, qu ind i , ha il 
potere politico esercitato da en t r ambi ai fini 
delle scelte di polit ica economica, nonché 
dello sdopp iamento di compit i che - in t ema 
di bi lancio - v 'è t ra il Governo e il Par la 
men to stesso. 

Occorre, cioè, p rendere coscienza p iena 
del le implicazioni che su ogni p rob lema dello 
Stato con temporaneo h a la compar tec ipazione 
del Governo e del P a r l a m e n t o al la gestione 
de l l ' economia pubb l ica e pr ivata , con la cre
scente r iduzione che ne consegue di quel la 
a r ea di potere che si dice « r iservata » all 'ese
cut ivo, e che viceversa l 'esecutivo vorrebbe 
non solo m a n t e n e r e m a add i r i t t u ra ampl i a re 
in nome , ol t re tut to , di u n a efficienza sempre 
p iù mi t ica e pretestuosa. 

Il fa l l imento del la così del ta p r o g r a m m a 
zione, e l 'as t razione del così detto « Proget to 
'80 », sono de te rmina t i dal fatto che non può 
avere u n senso rea lmente apprezzabi le un di
segno previs ionale e laborato da u n organo di 
vert ice - e dai suoi appara t i tecnocratici - che 
escluda un potere di incidenza del P a r l a m e n -
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io, con lo scopo maschera lo m a concre tamente 
raggiunto di imped i re u n a gestione globale 
del l ' economia, e qu ind i un ' inc idenza del la 
polit ica economica su tutti i rappor t i essen
ziali allo sv i luppo economico e sociale. È no
minal is t ico e qu ind i ambiguo ogni r i ch iamo 
alla p rog rammaz ione , quando si a s suma che 
il P a r l a m e n t o deve l imitars i ad approvare di
segni che mi r ano ad incidere solo nel la dila
tazione di una spesa pubb l i ca che sia sussi
d ia r ia dei p r o g r a m m i di potere delle g rand i 
imprese monopol is t iche: poiché, nel m o m e n t o 
stesso in cui si vuole in sostanza copr i re l ' in
tento di s tabi l i re una cont inui tà reale con il 
tipo di politica economica sin qui gestita dal le 
forze modera te , si m i r a ad es t ran iare l 'o rgano 
politico fondamenta le - che è il P a r l a m e n t o -
dal la direzione del l 'economia, e quindi dal la 
poli t ica nazionale . 

Il bi lancio, che è lo s t rumen to di a t tua
zione degli impegni politici assunt i dal Go
verno in P a r l a m e n t o (e, com'è noto, il Go
verno vor rebbe che fossero sempl icemente 
« registrat i » dal Pa r l amen to ) , soffre ancor 
p iù gli effetti di u n a tale concezione, poiché 
il Governo si profila come a rb i t ro delle deci
sioni poli t iche sancite ne l la legislazione e, nei 
risvolti delle compromiss ioni facilitate dai 
rappor t i t ra potere politico e potere burocra
tico - e, t r ami te ciò, dai g r u p p i di press ione 
economica - , riesce ad e ludere gli impegni 
sui qual i aveva c o m u n q u e dovuto misu ra r s i 
in Pa r l amen to . 

Ne viene, al lora, che anche la proposta di 
passare dal s is tema del bi lancio di compe
tenza al s i s tema del bi lancio di cassa o, come 
sembra prefer ibi le , ad u n sis tema misto , sa
rebbe in idonea a sor t i re gli effetti auspicat i , 
se non si opera u n a l t ro salto qual i ta t ivo - sul 
p iano degli assetti costi tuzionali ed a m m i n i 
strat ivi - , cor r i spondente al salto qual i ta t ivo , 
di cui p ropr io ora si s tanno ten tando le p r i m e 
verifiche, imposto al r appor to Governo-Par la
mento dai p rob lemi del la gestione dell 'eco
nomia : per real izzare , cioè, u n t ipo di assetto 
del l 'esecutivo e del la pubbl ica ammin i s t r a 
zione che ne consentano la democrat izzazione, 
vale a d i r e il controllo politico, a t t raverso il 
supe ramen to delle ba r r i e re che fanno del mo
mento « a t tuat ivo » il momen to del « rove
sciamento », anziché de l l ' adempimen to , degli 
impegni . 

Per fare ciò, si t ra t ta di en t ra re in un 
quad ro di valutazioni general i « a l ternat ivo » 
r ispetto agli a t tual i metodi di gestione, la cui 
ma tu raz ione deve a n d a r e di pa r i passo con 
quello svi luppo del l ' in iz ia t iva politica che 

len tamente va p roponendo la realizzazione 
del la forma di governo p a r l a m e n t a r e nei 
modi p iù congrui alle finalità dello Stato de
mocrat ico come Stato sociale. Ma ai g rupp i 
politici e agli s tudiosi ad essi omogenei , in
combe la responsabi l i tà di approfondi re il si
gnificalo delle linee di tendenza oggi emer
genti negli indir izzi od anche solo nei pro
getti di sv i luppo economico, poiché quel che 
l ' indagine conoscitiva sui p rob lemi della spe
sa e del la contabi l i tà pubb l i ca in ogni caso 
sta focalizzando, è l ' inaccet tabi le separazione 
t ra pubb l i ca ammin i s t r az ione e organizza
zione poli t ica di base, nonché l 'esigenza - che 
le innovazioni in ma te r i a di bi lancio possono 
secondare m a non esaur i re - di quel p iù in
t imo raccordo t ra Governo e P a r l a m e n t o da 
un lato, t ra appara t i burocrat ic i e società dal
l 'a l t ro lato, rivolto a ga ran t i r e che decisione 
democra t ica e controllo democrat ico diano 
al la gestione de l l ' economia la cont inui tà , coe
renza ed univoci tà indispensabi l i perché non 
vi sia cont raddiz ione t ra effetti di spesa « vo
luti » ed effetti di spesa « prodot t i ». Se com
pito della Commiss ione di indagine è quello 
di a r r icchi re la conoscenza di p rob lemi così 
impor tan t i , allo scopo di fornire cri teri di 
analis i agli organi politici per le debi te deci
sioni, mi s e m b r a necessario invi tare la Com
missione a voler considerare il quest ionar io 
sotto un profilo che pe rme t t a di ap r i r e il di
scorso generale cui ho accennato, approfon
dendone gli aspett i nuovi e complessi , che si 
i n q u a d r a n o nel la Costi tuzione così come si 
i n q u a d r a in essa la problemat ica di una ge
stione de l l ' economia che mut i i rappor t i poli
tici e sociali. 

P R E S I D E N T E . Il professor A r m a n d o Gior-
getti , docente di scienza delle finanze a l l 'un i 
versi tà di Padova , ha la parola . 

GIORGETTI , Ordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Padova. Sarò breve, 
perché oggi mi propongo soltanto il compito 
di i l lus t rare il mio schema di bi lancio dello 
Stato che, come r isul ta anche dai document i 
e laborat i dal la Commiss ione bi lancio e par te
cipazioni statal i della Camera dei deputa t i , 
h a riscosso autorevoli consensi; p u r se t a lune 
in terpretazioni del mio modello si discostano 
dal disegno or ig inar io : disegno, a cui peral
tro la dot t r ina s t ran ie ra ha da tempo rivolto 
la sua at tenzione. 

Riferendomi ad a lcune considerazioni teo
riche fatte testé dal professor D'Albergo, vor
rei l imi t a rmi a pun tua l i zza re solo pochi con
cetti fondamenta l i di questo mio schema di 
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bilancio, sopra t tu t to per evitare possibili er
rori concettual i e di tecnica appl icat iva . 

In tan to questo bi lancio, che ho ch iamalo 
integrato, non si sv i luppa nello spazio tem
porale di un a n n o finanziario; così come non 
si t ra t ta di u n a semplice fusione t ra bi lancio 
di competenza e bi lancio di cassa. È u n ' a l t r a 
cosa ! È u n bi lancio che compend ia (meglio, 
che tende a compendia re ) , fasi g iur id iche ed 
operat ive diverse . Esso, in breve , muove da 
un bi lancio di competenza p lu r i enna le , in cui 
le ent ra te e le spese del per iodo di gest ione 
stabili to, sono considera te r i spe t t ivamente 
nelle fasi g iur id iche de l l ' accer tamento e del
l ' impegno. Tale bi lancio p lu r i enna l e di com
petenza, si ar t icola in tanti bi lanci annua l i 
di cassa, in cui le en t ra te e le spese, s tanzia te 
secondo caute ed a t tendibi l i previsioni di te
soreria, nelle loro fasi di riscossione e paga
mento, costi tuiscono la real izzazione parz ia le 
degli s tanz iament i di en t ra ta e di spesa plu
r iennal i . Spec ia lmente pe r le spese in conto 
capi tale , r i tengo che questo t ipo di bi lancio 
consenta di concil iare gli s t rumen t i di ge
stione de l l ' ammin i s t r az ione statale con le 
nuove, mu ta t e esigenze del la finanza pub 
blica e qu ind i di d i spor re , secondo quan to 
h a osservato il professor D 'Albergo, « di s t ru
ment i nuovi per esigenze nuove ». È evidente 
che non poss iamo con t inuare a servirci di 
s t rumen t i che non da ora h a n n o palesato la 
loro insufficienza; specie se si ha r igua rdo al 
grave p rob l ema dei res idui : p rob lema , che 
da fenomeno norma le , direi fisiologico, del 
bi lancio di competenza , si è t ras formato in 
un fenomeno patologico, molto grave . 

Ma in questa sede non voglio soffermarmi 
su temi che s a r anno affrontati da al t r i colle
ghi . Vorrei sol tanto r a p i d a m e n t e i l lus t rare 
- r i se rvandomi di sv i luppare in seguito t a lun i 
concetti - in qual modo sia possibile s t ru t tu
ra re ed ar t icolare questo tipo di bi lancio in
tegrato, il qua le , è bene precisar lo , non v a 
confuso n e m m e n o con la legge di p rog ram
mazione. Anzi , vorrei sot tol ineare il pericolo 
di u n a s imile confusione. Pe r t an to , il bi lancio 
integrato non p r ende necessar iamente le mosse 
da u n p iano di sv i luppo economico, anche 
perché questo può a t tuars i a t t raverso model l i 
diversi di p rovvediment i legislativi e di tec
niche finanziarie. 

D 'a l t ra pa r t e , q u a l u n q u e tipo di p r o g r a m 
mazione economica non è ancora un bi lancio 
strido sensu; né, come già notato, il bi lancio 
integrato deve ind i spensab i lmente collegarsi 
ad u n p iano di sv i luppo in tu t te le sue ar t i 
colazioni. Ove u n p iano di tal genere sia legi
ferato, è des iderabi le ovviamente che una 

in t e rd ipendenza s t rumen ta le e funzionale si 
realizzi t ra bi lancio e p iano; ma , r ipeto, ciò 
non costituisce il p resuppos to condizionato 
pe r l ' a t tuazione del bi lancio integrato. 

C o m u n q u e , non v ' ha dubb io che le fasi 
p r epa ra to r i e del la p rog rammaz ione e, qu ind i , 
i p rovved iment i legislativi di legi t t imazione 
di un p iano di poli t ica economica, s t iano a 
mon te del bi lancio. 

Una volta, d u n q u e , ind iv iduate e legife
ra te le spese che lo Stato si p ropone di realiz
za re in u n prefissato per iodo p lu r i enna le , per 
le qua l i esista o sia ass icura ta la coper tura 
finanziaria, s a ranno iscritte nel bi lancio plu
r i enna le di competenza , le spese e le entra te 
d a real izzare in tut to il per iodo consideralo, 
(quadr ienna le , q u i n q u e n n a l e : quello che sa
r à ) . Ogni anno , in re lazione a quel le che r isul
t e ranno essere le d isponibi l i tà effettive di 
tesorer ia (calcolate in base a ragionevoli e 
fondate previs ioni) , viene predisposto u n al t ro 
b i lancio annua l e di gest ione: cioè, di cassa, 
il quale cost i tuirà l 'ar t icolata e g radua le rea
l izzazione annua l e , di u n a porzione del bi
lancio di competenza p lu r i enna le . 

Nel l 'a t tesa di r iun i rc i , ho ascoltato le os
servazioni di a lcuni colleghi sui p roblemi 
del la spesa pubb l i ca e mi è sembra to che, in 
fondo, tut t i ausp ich ino un s is tema di bi lancio 
del lo Stato p iù aderente al la real tà del feno
m e n o finanziario. 

I n d u b b i a m e n t e , anche il model lo di bi lan
cio d a me ideato h a i suoi l imiti ed esso non 
r app resen ta certo la panacea per tul l i i mal i 
del la finanza pubbl ica . Credo, però , che di 
fronte al la predisposizione di una politica 
de l la spesa pubbl ica , vigile e responsabi le , 
che eviti t roppo frequenti e grosse smaglia
tu re , il b i lancio in tegrato possa r appresen ta re 
uno s t r umen to di gestione appropr ia to ed 
efficace. 

Qualora , invece, la spesa nel corso della 
s u a real izzazione dovesse sub i re imprevis te 
ed ingenti di la tazioni , i vantaggi del bi lancio 
in tegra to sa rebbero inevi tab i lmente compro
messi . 

D 'a l t r a par te , per fronteggiare increment i 
d i spesa giustificati da eventi eccezionali do
v rebbe soccorrere il vecchio istituto dei fondi 
d i r iserva, adeguat i al per iodo p lu r ienna le 
di gestione del bi lancio. 

A questo pun to devo, però , osservare che 
con le a t tual i no rme di contabi l i tà generale 
dello Stato, difficilmente pot rebbe operars i la 
proposta t rasformazione de l l ' a t tua le bi lancio 
in quel lo in tegrato . Ri tengo, per tan to , ferma
men te che non si possa pensa re ad u n a qual
siasi r i fo rma del mass imo documento di auto-
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rizzazione e di gestione della spesa, senza la 
prevent iva e tempest iva modifica di ta lune 
disposizioni del la legge di contabi l i tà gene
rale dello Stato. 

È mia opinione, anche , che il det tato co
st i tuzionale non sia un serio ostacolo né al la 
r i forma delle no rme di contabi l i tà , né a l l ' in
t roduzione di un model lo di bi lancio diverso 
da quello t radiz ionale ed an t iqua to . 

Ma - si dice - come è possibile s tanziare 
u n a spesa p lu r i enna le , se con temporanea
mente non se ne sia ass icurata la coper tu ra 
finanziaria ? In tanto , direi che per quan to 
concerne il settore delle ent ra te e, segnata
mente , di quelle t r ibu tar ie , la loro previs ione 
p lu r ienna le , perfezionando gli at tual i s t ru
ment i fiscali, può ragg iungere un soddisfa
cente g rado di a t tendibi l i tà . Si t ra t ta , perciò, 
di g r a d u a r e e de l imi ta re la spesa in relazione 
al flusso delle ent ra te . 

Poiché, d ' a l t r a par te , il pareggio del bi
lancio non sempre è conseguibi le , sorge la 
quest ione del finanziamento della spesa allor
ché essa super i (r ispetto, specia lmente , a l la 
par te del bi lancio p lu r ienna le ) , il previsto 
gettito delle ent ra te . 

In tale ipotesi, è ovvio che spetti al Pa r 
lamento ed al l 'esecutivo contenere la spesa 
nei l imiti delle varie forme di finanziamento 
acquisibil i e da gestire nel periodo del bi lan
cio p lu r ienna le . 

A questo pun to , potrei i l lus t rare le fasi 
ed i modi del l 'ar t icolazione tecnica del bi lan
cio integrato così come io l 'ho ideato. Ma 
mi r iservo, se necessario, di farlo in un suc
cessivo momento . Comunque , mi r i ch iamo 
ai miei più recenti scritti su l l ' a rgomento e 
che sono in possesso della Commiss ione d ' in
dagine. 

Ad ogni modo, r i tengo che uno dei mag
giori vantaggi che der iverebbe dal la in t rodu
zione di questo modello di bi lancio, sa rebbe 
la e l iminazione, quasi totale, dei residui pas
sivi. Non mi soffermo a cons iderare il ril ievo 
dei residui att ivi i qual i , anche a mio pa re re , 
non pongono prob lemi a l t re t tanto gravi ed 
urgent i come quell i che discendono dai p r i m i . 

Per esemplificare un aspetto significativo 
del bi lancio integrato, cons ider iamo una t ran
cia annua le di spesa, s tanzia ta nel bi lancio 
p lu r i enna le di competenza . Nella ipotesi che 
la sua gestione di cassa, prevista e real izzata 
nel bi lancio annua l e in cui è iscritta l 'a t tua
zione di tale ra ta di spesa, cor r i sponda alle 
predisposizioni di tesoreria, non dovrebbero 
r i su l ta re res idui passivi . E gli scostamenti 
che potessero conseguire per eventual i , non 
impossibil i differenze, t ra previs ione e ge

stione quant i ta t iva della spesa, sarebbero pu r 
sempre di una ent i tà modesta e relat iva, in 
confronto ai res idui passivi che oggi si for
m a n o con il s is tema della competenza pura . 

Tut t i i saldi del bi lancio annua le di cassa, 
dovrebbero essere iscritti « a nuovo » nei suc
cessivi bi lanci annua l i di gestione. Un po ' 
cioè, come si verifica per i bi lanci degli enti 
au tarchic i terr i tor ia l i ed, in par t icolare , per 
quell i dei comuni e delle province. 

In tal modo, g iunt i al secondo anno di 
gestione del bi lancio p lu r i enna le , r i sul teran
no realizzate, in a r m o n i a con le effettive pre
ordinazioni e disponibi l i tà di tesoreria, le 
spese ne l l ' o rd ine pr ior i ta r io e quant i ta t ivo 
prefissato e legiferato, su proposta del Go
verno, dal Pa r l amen to . E così per gli anni 
successivi della gestione. 

Se si riconosce che l 'a t tuale periodo an
nua le di gestione del bi lancio di competenza 
è un anacron ismo, soprat tu t to perché per 
certe spese d ' inves t imento un tempo tanto 
breve non è talvolta n e p p u r e sufficiente per 
p reo rd ina r l e tecnicamente e per impegnar le 
g iu r id icamente , non appa re dubb io che com
peta, p r i m a che ad ogni al t ro, al potere legi
slativo va lu ta re e legiferare quelle r i forme di 
gestione della spesa pubb l ica che si g iudichino 
non u l t e r io rmente differibili. 

Con il bi lancio integrato, la cui p r i m a se
zione, come ho detto, è s t ru t tu ra t a con il si
s tema del la competenza p lu r i enna le , sarà pos
sibile perveni re , p ropr io a motivo delle sue 
art icolazioni annua l i di cassa, a quei congua
gli, integrazioni , ecc., che oggi è utopistico 
p re tendere da l l ' au tonomia annua l e del bilan
cio dello Stato. Ed è inuti le , mi sembra , spe
ra re di razional izzare quello che obiettiva
mente non è razional izzabi le ! 

Non aggiungo al tro, per ora; ma mi riservo 
di r i spondere ad eventual i osservazioni par
ticolari che gli onorevoli commissar i ed i col
leghi r i tenessero oppor tuno fare. 

P R E S I D E N T E . R ingraz iamo il professor 
Giorgetti pe r la sua relazione. 

Ha facoltà di pa r l a re il professor Giannino 
Par rav ic in i , della univers i tà di Milano. 

PARRAVICINI , Ordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Milano. Non credevo 
di dover fare u n a relazione, m a solo di r ispon
dere ad eventual i d o m a n d e degli onorevoli 
m e m b r i della Commissione. 

Per tan to , chiedo scusa se la mia esposi
zione sarà forse un po ' d isordinata . 

A mio avviso, vi sono due grossi problemi 
da considerare nel nostro paese. Il p r imo ri-
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gua rda la s t r u t t u r a amminis l ra t ivo-contabi le 
che è invecchiata. Infatt i , la sua costruzione 
risale al secolo scorso, e, solo in par te , è s tata 
a m m o d e r n a t a , subi to dopo la p r i m a g u e r r a 
mondiale . Le var iazioni che si sono succedute 
h a n n o tolto, più che dato, smal to alla s t rut
tu ra stessa. 

Di fronte a ques ta s t ru t tu ra , più contabile 
che ammin i s t r a t iva del nostro paese, abbia
mo una real tà economica e sociale, che è enor
memen te diversa; abb iamo u n al t ro paese, 
che non si riesce ad a m m i n i s t r a r e come u n a 
volta. 

Il secondo p rob lema concerne la decadenza ! 
della pubb l i ca ammin i s t r az ione , nella qua le I 
manca l'efficienza. Forse un t empo era più j 
facile essere scrupolosi , solert i , q u a n d o i com- j 
piti e rano p iù semplic i , e più giur idici che i 
economici. Oggi tut to è ben diverso, men t r e 
la pubbl ica ammin i s t r az ione segue le ant iche 
tradizioni . ( 

Per tan to , ancor p r i m a di pa r l a re dei pro
blemi di contabi l i tà e di bi lancio, che per me 
sono secondari , d o v r e m m o pa r l a re dei g rand i 
p roblemi inerent i a u n a revisione delle isti- | 
tuzioni fondamenta l i dello Stalo. ! 

Non vedo tanto il p rob lema - e qui ri- ! 
spondo al professor D'Albergo - dei raccordi 
tra Governo e P a r l a m e n t o , poiché s iamo ad 
un al t ro livello, ci t roviamo qui d inanzi ai 
problemi della s u p r e m a direzione della eco
nomia e della finanza del paese, dei raccordi 
tra organi politici. Ma al di sotto di questo 
prob lema, come si art icola lo Stato ? Quali 
sono le sue responsabi l i tà ? 

Lo Stato era stato costrui to per essere ga
rante , per a m m i n i s t r a r e la giustizia, per orga
nizzare la difesa, per a t tua re le comunicaz ioni , 
per diffondere l ' i s t ruzione. Questo Stato oggi 
deve in tervenire p ro fondamente nel campo 
economico e nel campo sociale. E se lo Stato 
non interviene, il paese si ferma, regredisce, i 
poiché da solo non è capace di proseguire . | 

Quest 'a t t ivi tà nuova, ora prevalente , non 
può essere racchiusa in un modo di essere 
che è quello della pubb l i ca ammin i s t r az ione , 
cioè della at t ivi tà dello Stato nel senso t rad i 
zionale. Le leggi della contabi l i tà , le leggi che 
valgono per la giustizia, per la pubbl ica istru
zione, per le prefe t ture , non sono p iù val ide, 
quando lo Stato opera economicamente , op
pure interviene nel campo sociale. 

In conclusione, lo Stato, nel senso di pub
blica ammin i s t r az ione , oggi non è in grado 
di operare , con sufficiente velocità, efficienza, 
capacità, nel campo economico e nel c ampo 
sociale. Si p resenta per tan to il p rob lema di 

fondo: quel lo del l 'ar t icolazione della pub
bl ica ammin i s t r az ione . 

Una volta avevamo due livelli di operati
vità, u n livello pubbl ico ed un livello pr i
vato. Success ivamente , si è inserito un al tro 
l ivello: quello de l l ' az ienda pubbl ica , la quale 
può presen ta rs i con la veste della società per 
azioni , oppu re con quel la di ente economico. 
L ' az ienda pubbl ica , se si p resenta come società 
p e r azioni, sfugge ad ogni legge economica, 
poiché sfugge a quei controll i severi che sono 
previs t i nel la legge su l la pubbl ica ammin i 
s t razione; se si p resen ta come u n ente pub
blico economico, molte volte non h a capaci tà 
di muovers i con sufficiente velocità e con la 
necessar ia efficienza. 

Questo mi fa pensa re alle agenzie di spesa. 
In proposi to , a b b i a m o dei precedent i in altri 
Stat i . Pe r esempio, in Svezia, il bi lancio pub
blico r igua rda un icamen te l ' ammin is t raz ione 
pubb l i ca in senso stret to; tut te le a l t re atti
vità, che r igua rd ino gestioni economiche o 
in tervent i ne l l ' economia , gestioni sociali o in
tervent i nel la società, le qual i possono assu
m e r e l 'aspet to aziendale , sono regis t ra te con 
al legati al bi lancio, ed appaiono nel bilancio 
vero e p ropr io sol tanto come differenza tra 
at t ivo e passivo, fra ent ra te e spese. 

Cosa significa questo ? Che le no rme che 
valgono per la pubb l i ca contabi l i tà , per la 
p u b b l i c a ammin i s t r az ione non sono le stesse 
di quel le che d isc ip l inano questi enti econo
mici . Gli enti economici si t rovano in u n certo 
modo a metà s t rada fra le società pr iva te e 
l ' o rgano ammin i s t r a t ivo . Ora, dovremo ar r i 
vare a ques ta soluzione per non e ludere i pro
b lemi e pe r non percor re re circoli viziosi 
come accade, ad esempio, con i residui quan
do ci p ropon iamo di e l iminar l i o r idur l i senza 
e l iminare le cause della loro enorme espan
sione. 

Il p rob l ema infatti non è quello dell 'esi
s tenza del res iduo in sé. Il res iduo riflette 
sol tanto la lentezza di agire della pubbl ica 
ammin i s t r az ione , incapace anche per le nor
m e procedura l i che la d isc ipl inano a pronta
men te seguire i comandi del P a r l a m e n t o e le 
attese del paese, che il P a r l a m e n t o h a tra
dotto in leggi di s tanz iamento . La pubbl ica 
ammin i s t r az ione non è in grado di t r a d u r r e 
con la velocità che è at tesa i comandi del Par
l amento in fatti concret i , in fatti reali . Se 
a n d i a m o a vedere la composizione dei resi
du i , no t i amo che in g ran par te il loro accre
sc imento - piut tosto r i levante - di questi 
t empi , è dovuto a res idui di s tanz iamento 
piut tosto che ai residui di impegni . Il che 
significa che questo vecchio macchinone che 
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è la nos t ra pubb l i ca ammin i s t r az ione , riesce 
in un certo senso a s tare die t ro ai res idui di 
impegni . Dove, invece, va a r i lento è nell'af-
frontare di vol ta in volta tut te le nuove ini
ziative decise dal P a r l a m e n t o e che il paese 
aspet ta che siano a t tua te con rap id i tà . 

Il l ibro sui res idui del Minis tero del te
soro, con l ' in t roduzione del professor Ferdi 
n a n d o di Fenizio, h a dato modo di capi re 
che, in fondo, i res idui si sono accresciuti 
in proporz ione alle spese, dal 30 al 50 per 
cento negli u l t imi t empi . Se noi consideria
mo che, degli a t tual i res idui , il 40 per cento è 
di s tanz iamento e che vi è, poi, u n 2-3 per 
cento di res idui di regolazione (il che è u n ' a l 
t ra cosa) ved iamo che, in sostanza, i veri 
residui , quel l i di impegno , sono aumenta t i 
pa ra l l e l amente a l l ' i nc remento del la spesa. 

Pe r t an to si po t rebbe p ropor re di e l iminare 
p r i m a di tut to i res idui di regolazione, che 
r i gua rdano i r appor t i t r a lo Stato e le regioni , 
nei cui confronti si con t inuano a regis t rare le 
ent ra te e le spese fino a che sia tut to definito. 
Inol t re si po t rebbero anche met te re da p a r t e 
i residui di s tanz iamento , che p ra t i camen te 
non sono res idui veri e p ropr i , m a un avver
t imento al P a r l a m e n t o che il Governo, pe r 
cause diverse, non è stato in grado - o non 
h a voluto - effettuare certe spese. Questo ac
corgimento contabi le non solo è semplice, m a 
r i sponde a u n a impostazione p iù razionale di 
quel la che ci gu ida oggi. Altre sono però le 
quest ioni impor tan t i . 

In occasione di uno s tudio che ho fatto pe r 
il centenar io della Ragioner ia generale dello | 
Stato, ho dovuto scorrere i bi lanci di a l t r i 
Stat i , e dapper tu t to ho t rovato i res idui . Un 
vero bi lancio di cassa esiste sol tanto in In
ghi l te r ra , m a non è detto che gli inglesi ne 
siano content i : essi lo giustificano soltanto 
col fatto che è di p iù facile ch iusura . Il mo- | 
tivo mi s embra ben modesto r ispetto agli in
convenient i . 

Se e samin iamo altr i bi lanci , anche quel lo 
del la F ranc i a che vien detto di cassa, ved iamo 
che sono tut t i bi lanci di cassa quando si t r a t t a 
di spese corrent i , m a d iventano bilanci mist i 
fra cassa e competenza quando concernono le 
spese in conto capi tale . È superfluo r i levare 
che il p r o b l e m a del bi lancio di cassa o di 
competenza non r igua rda le spese corrent i . 

II p rob lema sorge per le spese in conto 
capi tale . Ebbene , non c'è paese in cui non 
ci sia qua lche cosa di s imile a quan to accade 
in Italia. Abb iamo res idui negli Stati Uni t i , 
residui per t re anni in Germania ; nella stessa 
Svezia abb iamo u n s is tema cosiddetto del r i 
porto, perché il governo, di p ropr ia inizia

tiva, r ipor ta al l 'esercizio successivo le spese 
che non h a effettuato. I r ipor t i qu indi non 
sono diversi dai res idui . Abb iamo d u n q u e 
s empre lo stesso fenomeno, nel campo delle 
spese in conto cap i ta le : delle spese che sono 
state impegna te , m a non ancora l iqu ida te od 
erogate. Ed è u n fatto assolu tamente inevita
bi le , ol t re che per le ragioni dette, anche 
perché spesso la spesa viene impegna ta negli 
u l t imi mesi , o ne l l ' u l t imo mese, de l l ' anno , 
q u a n d o l 'erogazione non pot rà avvenire che 
nel l 'esercizio successivo. 

Ma, si dice, con u n bi lancio di cassa si 
indica con esattezza l ' appor to dello Stato alla 
pubbl ica economia. Ma è ciò vero ? 

Facciamo un esempio: q u a n d o la spesa è 
impegna ta pe r lavori pubbl ic i e per u n pe
r iodo di p iù ann i , è p ropr io vero che bisogna 
a t tendere la l iquidazione dello Stato perché 
quel la spesa eserciti l'effetto economico pre
visto ? No, perché l 'operatore h a già operato 
coi p rop r i mezzi , oppure finanziandosi presso 
le banche , a l t r iment i nessuno sarebbe , t ra 
l ' a l t ro , in grado di p resen ta re i conti delle 
opere che h a fatto secondo gli stati di avan
zamento . Quindi la l iquidazione non è al tro 
che la sost i tuzione di credit i a credit i . Cioè 
lo Stato paga l 'opera tore e la banca che lo ha 
finanziato. 

Quale aspetto del la real tà economica da
rebbe il bi lancio di cassa, in questo caso ? 

TREMELLONI , Presidente della Com
missione bilancio. Quindi il fenomeno reale 
è già avvenuto . 

PARRAVIC1NI, Ordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Milano; Sì, il feno
meno è già avvenuto . 

Che cosa si può migl iorare da noi in 
Italia ? 

In p r i m o luogo si t ra t ta di un p rob lema di 
uomin i e di consuetudin i . Infatt i non vi è 
nessun motivo val ido perché u n a certa spesa 
debba a t tendere sei mesi , per esempio, alla 
Corte dei conti . È un modo di procedere , di 
operare , di agire che va modificato. 

In secondo luogo bisognerebbe prevedere , 
come ho già detto, la formazione di agenzie 
di spesa, o di a l t r i organi che non r isentano 
delle lentezze vere e p ropr ie della pubbl ica 
ammin i s t r az ione e che qu ind i s iano sganciati 
dal la pubb l i ca ammin i s t r az ione stessa. 

Quindi anche lasciando il s is tema statale 
così come è, con i suoi p rop r i organi , biso
gnerebbe creare in torno a questo nucleo cen
t ra le nuovi organi operat ivi , cioè le agenzie 
di spesa. 
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Un esempio si può avere ne l l ' ambi to dei 
credit i agevolati ; t ra lo s tanz iamento d a pa r t e 
dello Stato delle s o m m e per cont r ibut i agli 
interessi e la messa in atto del credi to age
volato, esiste un organo in te rmedio che è il 
Mediocredito centra le . 

Ecco la necessità, qu ind i , di creare degli 
organi in te rmedi , che ch iamere i « p a r a p u b -
blici » e cioè, le agenzie di spesa; si t ra t ta 
di r ipor ta re l 'a t t ivi tà pubbl ica dello Stato, e 
in par t icolare que l la concernente la spesa, su 
u n a posizione tale che sia in condizione di 
innestarsi i m m e d i a t a m e n t e nel tessuto eco
nomico del paese. 

Quindi in p r i m o luogo r i d u r r e i t empi e 
perciò la p rocedura del la spesa; in secondo 
luogo creare delle agenzie di spesa. Ma v 'è 
p u r e un terzo modo di in tervento ; a t teners i di 
più al la let tera e allo spir i to del l 'a r t icolo 142 
del la legge sul la contabi l i tà dello Stato. È un 
articolo in g ran pa r t e disat teso, poiché si 
s tanzia s empre di p iù di quan to ragionevol
mente si può prevedere che si sa rà in grado 
di spendere . 

Questo articolo dice che q u a n d o si s tabi
liscono gli impor t i degli s t anz iament i , b isogna 
fare at tenzione, pu r essendo il nostro un bi
lancio di competenza , a ciò che si r i t iene di 
spendere ne l l ' anno . 

Un u l t imo pun to fondamenta le , forse il 
più impor tan te , è quel lo delle spese p lur ien
nali e della in terpre taz ione deter iore che è 
s tata data al l 'ar t icolo 81 del la Costi tuzione. 

Se, per esempio, deve essere fatta u n ' o p e r a 
pubbl ica , si indica ne l la legge di spesa l ' in
tera s o m m a occorrente , nonché gli impegni 
che dovranno essere assunt i anno per anno , 
nel corso del per iodo p lu r i enna le previsto. 
È evidente che poi l ' a n d a m e n t o effettivo dei 
lavori e delle spese po t rà essere del tut to di
verso d a quello previs to e lo s fasamento 
d 'a l t ra pa r t e è s e m p r e in un senso, giacché 
ment re si può r inv ia re l ' a t tuazione delle spe
se, mai essa può essere ant ic ipata . Inol t re nel 
momento in cui si effettuano gli s tanz iament i 
indust r ia l i ancora non sono slati formulat i 
i progett i esecutivi, bensì si è in possesso sol
tanto di calcoli appross imat iv i del la spesa 
complessiva. Pe r t an to , da un lato, vi è una 
imposizione r igida, assoluta, di immiss ioni di 
s tanziament i dello Stato e da l l ' a l t r a dei pro
getti di lavori che vanno avant i pe r conto loro. 

Nei bi lanci statal i di al tr i paesi , come ne
gli Stati Unit i d 'Amer ica , esiste invece u n a 
g rande elasticità nel la r ipar t iz ione annua l e 
degli s tanz iament i . S tanzia ta la spesa p lur ien
nale complessiva, il Governo h a la possibi

li tà di impegna r l a e di pagar la nei successivi 
esercizi a sua discrezione. 

In F ranc ia , poi, vi è u n s is tema al l 'aper
t u r a dei credi t i : l ' autor izzazione di stanzia
ment i di spesa si accompagna a l l ' ape r tu ra di 
credi to de l la relat iva somma, sul la quale il 
Governo effettua i diversi p re levament i secon
do le necessità cont ingent i . 

Si dice che il b i lancio i ta l iano è r igido, 
poiché l'80 per cento delle spese sono non 
modificabil i . Ma in ogni bi lancio del mondo 
la mas s ima pa r t e del le spese non può essere 
r idot ta , poiché l 'onere del la pubbl ica ammi
nis t raz ione, del debito pubbl ico , ecc. non è 
r iducib i le . 

Si dice che il bi lancio i tal iano è già im
pegna to per molt i esercizi futur i : m a deve 
essere così. Non esiste possibi l i tà oggi di ef
fe t tuare invest iment i impor tan t i se non guar
d a n d o agli ann i futur i . Il bi lancio è r igido 
e impegna to nel futuro soltanto per la nost ra 
consue tud ine di fissare nelle leggi di spesa 
r ipar t iz ioni precise anno per anno . 

Se si togliesse il suddet to vincolo di r ipar
tizione allo s tanz iamento delle spese p lur ien
nal i in bi lancio, concedendo la facoltà al Go
verno di i n t rodu r r e nel bi lancio di ogni anno 
le spese che è in grado di effettuare, e r i t iene 
oppo r tuno effettuare, v e d r e m m o che gran 
pa r t e dei motivi di r ig idi tà del bi lancio ver
rebbero a cadere . 

TREMELLONI , Presidente della Com
missione bilancio. Ma questo non è u n bi
lancio di cassa ? 

PARRAVICINI , Ordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Milano. Si avvicina 
nel la sostanza, m a non nel la forma. Le varia
zioni degli s tanz iament i sono var iazioni della 
r ipar t iz ione del la competenza t ra gli esercizi; 
il b i lancio nel suo insieme, in quan to annua le 
r i m a n e di competenza . E il bi lancio di com
petenza è il solo che pone il P a r l a m e n t o in 
condizione di control lare l ' ammin i s t r az ione fi
nanz i a r i a e di segui r la dal la sua approvazione. 

Non credo vi possano essere dei bi lanci 
p lu r i enna l i . A suo t empo ci s iamo illusi di 
poter fare u n a p r o g r a m m a z i o n e p lu r i enna le 
precisa, con ent ra te , spese ed invest iment i 
s tabi l i t i . Ma ciò non è avvenuto . La p rogram
mazione , infatti , non h a seguito la legge. 

Non è possibile prevedere le spese dello 
Stato, in u n bi lancio, per p iù ann i , a meno 
che non in te rvengano successivamente ogni 
anno delle var iazioni , le qual i però fareb
bero pe rde re ogni significato al bi lancio plu
r iennale . 
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Ciò che è possibile fare e si dovrebbe fare, 
è sempl icemente di s tabi l i re delle dire t t ive 
finanziarie per p iù ann i , sia pu re in t e rmin i 
politici, m a mai u n bi lancio p lur ienna le . 

Che ciò sia vero lo d imos t rano i d a n n i che 
sono stati provocati da l l ' e r r a t a in terpre ta
zione del l 'ar t icolo 81 del la Costi tuzione che 
n e sposta l ' appl icazione dal bi lancio in corso 
ai bi lanci futuri . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RAUCCI 

PARRAVICINI , Ordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Milano. Nel l ' in te r 
pre tazione del l 'ar t icolo 81 c'è u n er rore di 
fondo. Ho avuto la for tuna di essere vicino 
ad E inaud i al la Banca d ' I ta l ia quando predi 
spose e o t tenne l 'ar t icolo 81. Ma E inaud i pen 
sava al bi lancio in corso; una volta che il bi
lancio è in corso, se si vogliono affrontare 
nuove spese subito da iscrivere nel bi lancio 
stesso, occorre indicare la coper tu ra . 

Al t r iment i sa rebbe ape r t a la s t rada a pre
sentare sempre bi lanci di previs ione in pareg
gio, con la r iserva di fare s tanziare poi ul te
r ior i spese. Ma non si pensava al b i lancio 
di doman i che sa rà un documento del tut to 
au tonomo, del qua le oggi non poss iamo pre
vedere né d imensioni né r ipar t iz ioni . 

Ogni bi lancio è au tonomo, è u n a scelta, 
u n d isporre immedia to delle spese e delle pos
sibil i tà di controllo. Ogni bi lancio deve essere 
l ibero di muovers i . Quando invece, approva ta 
u n a legge di spesa, che si d is t r ibuisca negl i 
esercizi futuri , vogl iamo altresì d i re qual i 
sa ranno le en t ra te che a n d r a n n o a copr i re 
dette spese, commet t i amo un non senso at to 
inol t re a inf rangere il p r inc ip io de l l ' un i t à 
del bi lancio. Che senso h a il dire che u n a 
certa quota di imposte o a l t re entra te a n d r à 
a copr i re certe spese ? Quando tutte le en t ra te 
vanno a colpire tut te le spese, e non sap
p iamo n e p p u r e se il bi lancio futuro sarà in 
pareggio, avanzo o disavanzo ? 

Osservando l 'art icolo 81 in senso così 
e s t r emamente r igido, e finanziariamente inac
cettabile non poss iamo che avere una gestione 
finanziaria r ig ida e confusa. 

L 'onorevole Tremel lon i sa beniss imo che 
uno degli effetti del l 'ar t icolo 81 è quel lo di 
cont inui m u t a m e n t i e inaspr iment i disordi
nat i del s is tema fiscale. Poiché anche per lo 
stesso esercizio in corso, l ' in terpre taz ione 
prevalente è que l la che in tende « coper tu ra » 
come « coper tura fiscale » e il r icorso al 
credito viene escluso, il r invio a provvedi
ment i fiscali futuri coordinat i è considerato 

ina t tuabi le . Ogni qual volta il minis t ro del 
tesoro deve fare u n a spesa non h a al t re pos
sibil i tà che r i d u r n e u n ' a l t r a o cambia re le 
previs ioni o d i re al collega delle finanze di 
p rocura rg l i qua lche en t ra ta fiscale. Così si 
procede f renet icamente a inaspr i re le al iquote 
o a congegnare nuove tasse a r ipetizione. 

Così il s i s tema fiscale si sganghe ra inte
g ra lmen te p ropr io per u n a ma la interpreta
zione del l 'ar t icolo 81. Anzi s iamo arr ivat i a 
qua lche cosa di peggio; costretti dal le circo
stanze si è ricorsi a l l ' accan tonamento di 
fondi globali pe r p rovvediment i legislativi in 
corso di approvazione , e si è deciso di non 
iscrivere nel bi lancio di previs ione molte spese 
in conto capitale, come le spese di dotazione 
degli enti pubbl ic i , p u r sapendo che dovranno 
essere effettuate. La regis t razione avviene 
q u a n d o lo Stato si p rocu ra i mezzi con cor
r i spondent i m u t u i . 

Ora, a me sembra che il p rob lema che 
deve essere posto non sia quello della modifi
cazione del t ipo di bi lancio, da bi lancio di 
competenza a bi lancio di cassa, m a di elimi
na re le cause dei res idui . 

Nel mondo odierno, che fat icosamente 
tiene dietro al le innovazioni , e con u n ' a m 
minis t raz ione che a fatica le segue, se noi 
pon iamo un p rob l ema di m u t a m e n t o del tipo 
di bi lancio, noi p ropon iamo t ra l 'a l tro un 
g rave sovver t imento . A quale scopo ? Le 
spese corrent i ? No, perché le spese cor
rent i , s ia il bi lancio di competenza o di cassa, 
non lasciano di n o r m a res idui . Per le spese 
in conto capi tale , a l lora ? Beniss imo, m a si 
crede di vedere domani , con un bi lancio di 
cassa, in modo p iù chiaro ? Il fatto economico 
non è meglio i l lumina to , anzi forse lo è peg
gio. P e r il controllo p a r l a m e n t a r e ? No, il 
controllo p a r l a m e n t a r e è molto meno efficiente 
con il bi lancio di cassa, perché nel bi lancio 
di cassa l ' impegno è preso dal Governo. Il 
b i lancio di cassa lascia il Governo l ibero non 
solo di p r ende re gli impegni quando vuole, 
m a di t rasfer i re e di an t ic ipare le spese, o 
di non dar corso al pagamento di impegni . 
Il b i lancio di cassa inol t re r ende possibile 
la sovrapposizione di posto di spese e di 
ent ra te vecchie a quel le nuove, perché le 
somme non pagate o non riscosse nel bi lancio 
in corso vengono stanziate negli anni suc
cessivi. Abb iamo d u n q u e u n gonfiamento in
na tu r a l e del bi lancio. Il p rob lema non è in 
effetti di m u t a m e n t o della contabil i tà , quanto 
di ar t icolazione de l l ' ammin i s t r az ione dello 
Stato e di una rappresentaz ione dei residui 
nel la loro vera na tu ra ; di una in terpretazione 
più razionale e più facile del l 'ar t icolo 81; e 
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di abbandona re nello s tab i l imento di spese 
p lu r ienna l i la consue tudine di indicare an
che singoli s tanz iament i annua l i . 

Sono p u r e convinto - e qui ch iudo perché 
credo di aver già par la to t roppo a lungo -
che si dovrebbe invece agi re a l l ' i n te rno della 
pubbl ica ammin i s t r az ione , r endendo le pro
cedure e i controll i più spedit i . 

Ma non credo nell'efficienza de l l ' acce lerare 
i t empi dei controll i a posteriori, cioè del 
lasciare responsabi l i tà al pubbl ico funziona
rio. Il pubbl ico funzionario non vuole questa 
responsabi l i tà , non ha nessun interesse a 
volerla. Questo s is tema lo espone a spiacevoli 
intervent i g iur isdiz ional i sul suo operato , in 
molti pun t i in cui la r ig idi tà formale del 
dir i t to u r t a contro la indispensabi le flessibi
lità de l l ' in te rvento concreto. 

Non avrei a l t ro da aggiungere , e sono 
pronto a r i spondere alle domande che mi 
po t ranno essere rivolte. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il professore 
Par rav ic in i e do la parola al professore 
Arman i . 

ARMANI, Straordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Pisa. Sono stato in
caricato di e laborare , con la col laborazione 
dei miei assistenti presso l ' Is t i tuto di scienze 
economiche di Pisa, una r icerca che, a mio 
avviso, avrebbe dovuto essere s ta ta fatta già 
dal la pubbl ica ammin i s t r az ione , cioè dal la 
Ragioner ia generale dello Stato. È par t icolar
mente interessante , infatti , s tud ia re non lauto 
alcuni moviment i annua l i del bi lancio statale, 
come in definitiva h a fatto per esempio il 
l ibro bianco del Tesoro sui res idui passivi , 
quan to le linee di tendenza d e l l ' a n d a m e n t o 
mensi le del bi lancio dello Stato, cercando di 
valorizzare anche - e mi sia consenti to di 
espr imere tale giudizio politico in questa 
sede - u n a serie storica, quel la dei conti 
mensi l i del Tesoro, che è e s t r emamen te im
por tante m a t r a scura ta dal dibat t i to par la
menta re . Tal i conti mensi l i consentono di 
vedere a posteriori i flussi di cassa del bi lancio 
statale, che h a n n o conseguito il loro effetto 
economico an te r io rmente , m a che n o n d i m e n o 
rivestono una impor tanza notevole, in quan to 
rappresen tano il pun to di qualificazione della 
spesa più vicino al momen to della sua rea
lizzazione, r ispetto al momen to precedente 
della autor izzazione di competenza , il quale 
considera il p rob lema della spesa pubbl ica 
soltanto al l ' inizio della sua fase di stanzia
mento . 

D 'a l t ra par te , la mia ambiz ione era ancora 
maggiore ne l l ' in iz iare la r icerca sui flussi di 

i cassa del bi lancio s ta ta le : met tere a con-
| fronto i prevent ivi di cassa per iodicamente 
1 formulat i da l la Tesorer ia con i consuntivi dati 
! dai conti mensi l i del Tesoro. Detti prevent iv i 
j periodici di cassa devono, infatti , essere pre

disposti dal Tesoro in base al disposto del
l 'ar t icolo 5 del la legge 9 d icembre 1928, 
n. 2783, al l ' inizio di ogni anno finanziario e 
devono essere r ivedut i con una cadenza t r ime
st ra le o spesso semest ra le , per i g rand i aggre
gati del la spesa statale, 

j Se avessimo potuto avere tutti i dati sud
detti , raffrontando la previs ione di cassa col 
consunt ivo di cassa, a v r e m m o visto in quale 
m i s u r a e con quale t endenza la Tesorer ia 

| riesce a p revedere l ' a m m o n t a r e delle occor-
; renze di cassa, che sa ranno necessarie per un 

certo tipo di spesa, ed a r i spet tare tale pre
visione in t e rmin i di pagament i di cassa. Ma 
ciò non è ancora possibile, da ta l ' impossi-

| bi l i tà di d i spor re dei prevent ivi di cassa. 
Alla Ragioner ia generale dello Stato mi è 

slato detlo che i prevent ivi di cassa sono dei 
document i in terni e, non avendo pubbl ica
zione, non vengono conservati a lungo. La 
cosa è e s t r emamente spiacevole perché, a mio 
avviso, i prevent ivi di cassa del Tesoro h a n n o 
u n a es t rema impor tanza , dato che si può con 
essi m i s u r a r e in sede previs ionale quale sarà 

| il r i tmo delle r ichieste di l iquidi tà formulate 
1 dal la Tesorer ia dello Stato nei confronti della 
! Banca centrale . 

In tal modo, si sa rebbe potuto effettiva
mente vedere - raffrontando il divar io fra 
previs ioni e consunt ivo di cassa col divario 

I t ra previs ioni e consunt ivo di competenza -
se e in quale m i s u r a il Tesoro riesce a pre
vedere in anticipo e a m a n o v r a r e l ' accumulo 
e lo sma l t imen to periodico dei residui pas
sivi, a t t ivi tà questa che il l ibro bianco sui 

j res idui afferma non essere mate r i a lmente 
! possibile per la Tesorer ia statale. Per tan to , 
! penso che il P a r l a m e n t o pot rebbe va l idamente 
! r ichiedere i citati prevent ivi di cassa, onde 
| comple ta re l 'anal is i che la mia ricerca si pre-
! fìggeva di effettuare. 
1 Tut tav ia , abb iamo p u r sempre potuto 
j u t i l izzare i consunt ivi di cassa mensi l i , li 
; abb i amo elaborat i sul calcolatore, ot tenendo 

a lcune impor tan t i serie s toriche, dal 1945 al 
; 1968, che, data la loro estensione temporale , 
I da un pun to di vista economico possono avere 
! un certo significato, anche in termini di 

analis i cong iun tura le e di trend. Infatt i , dal-
: l ' andamen to delle serie grezze con una serie 

di e laborazioni (come la deflazione e destagio-
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nalizzazione dei dati) è possibile r icavare im
por tant i correlazioni con alcuni indicatori 
congiuntura l i , come per esempio gli indici 
stagionalizzati della produzione indust r ia le e 
i cicli general i degli affari. 

In tal caso, si ha una certificazione a po
steriori de l l ' incidenza della cassa statale sul 
ciclo e sul trend de l l ' economia del paese, m a 
si può nond imeno farsi un ' i dea anche sul 
momento in cui effettivamente il fenomeno è 
avvenuto dal pun to di vista economico. 

S tud iando tale a n d a m e n t o congiun tura le 
degli incassi e dei pagamen t i totali per com
petenza e per res idui - allo stato at tuale , da ta 
la mole di lavoro, s iamo giunt i sol tanto alla 
e laborazione finale dei dat i degli incassi e pa
gament i totali per competenze e res idui , nei 
pross imi mesi contando di comple ta re le ela
borazioni relat ive ai pagamen t i per min is te r i , 
per regioni , per titoli di spesa, per classifica
zione economica e funzionale, nonché l 'elabo
razione di bilancio (previsioni , impegni , pa
gament i ) - si può vedere come l ' andamen to 
di questi flussi di cassa dello Stato si innest i 
ne l l ' andamen to del la cong iun tu ra economica, 
e qu ind i , nel trend de l l ' economia i ta l iana. 

I conti del Tesoro, avendo delle serie rife
rite ai minis ter i , ai titoli di spesa, ai paga
ment i per regioni , consentono di vedere come 
i flussi statali di cassa si d is t r ibuiscano nel 
tempo fra i vari compar t i settoriali e terr i to
rial i de l l ' economia del paese. Ciò è abbas tan
za interessante , specie se si riesce a dist in
guere , per esempio, l ' andamen to di cassa 
delle spese di par te corrente da quello del le 
spese in conto capi tale . P u r t r o p p o , la serie 
storica dal 1945 al 1968 non si p resen ta sem
p r e e in tut to omogenea, cioè pr iva di solu
zioni di cont inui tà . Infatt i , non ho potu to 
real izzare un col legamento completo t ra il pe
riodo (dal 1945 al 1964) in cui l 'esercizio sta
tale seguiva il p r inc ip io de l l ' anno finanziario 
(chiuso al 30 giugno) e il per iodo (dal 1965 
in poi) nel quale anno finanziario ed anno 
solare coincidono. E ciò, perché per le clas
sificazioni di spesa, non è stato fatto il lavoro 
di raccordo t ra il vecchio e il nuovo s i s tema 
al momen to in cui venne vara ta la r i fo rma 
conosciuta come « legge Curt i » (1964). 

Quindi noi abb iamo spesso questa solu
zione di cont inui tà nelle serie storiche dei 
flussi di cassa. Ma quando tale in ter ruz ione 
manca (come a p p u n t o avviene per gli incassi 
e pagament i totali) , si riesce ancora a proce
dere in u n a analisi economica significativa; 
senza contare , poi, che anche l 'e laborazione 
delle serie in base alla classificazione econo
mica e funzionale, può essere una indicazione 

notevole, p u r se possibile solo a par t i re 
i dal 1965. 
i Da tu t ta ques ta massa di anal is i emerge 
j anzi tut to una impor tan te esigenza conosciti-
l va: 1) l 'esigenza, cioè, come ho detto p r ima , 

del la necessità di acquis i re a l l 'op in ione pub
blica - e p r i m a ancora al P a r l a m e n t o - la 
serie dei prevent iv i mensi l i , t r imest ra l i o se
mest ra l i di cassa del bi lancio statale, il che 
cost i tui rebbe già in un certo senso un modo 
efficace di s t imolare la pubb l i ca ammin i s t r a 
zione ad essere p iù precisa e regolare nella 
p repa raz ione dei bi lanci e nel la realizzazione 
concreta dei r i tmi di spesa pubbl ica . In fondo, 
si t ra t te rebbe soltanto di rendere pubbl ic i 
dei document i in tern i già previst i dal le leggi 
di contabi l i tà dello Stato; 

2) la necessità di da re valore sistema
tico, e qu ind i una maggiore pun tua l i t à , alla 
pubbl icaz ione dei conti mensi l i r iassunt ivi di 
cassa del Tesoro. Quando anche in Par la 
mento si vogliono fare delle valutazioni pre
cise s u l l ' a n d a m e n t o del bi lancio statale, si 
pa r t e dai conti mensi l i del Tesoro - dai con
sunt ivi di cassa - , perché essi sono effettiva
men te s t rumen t i di notevole uti l i tà conosci
tiva; però sono s t rumen t i (e questa è stata 
u n ' a l t r a conclusione della mia indagine) pieni 
di mol t iss imi , non dico er ror i , m a c o m u n q u e 
sciat terie; e credo che le sciatterie in ogni 
caso siano disdicevoli in document i soggetti 
a pubbl icaz ione sul la Gazzetta Ufficiale, spe
cie se vogl iamo mig l iora re gli s t rumen t i cono
scitivi util i ai fini del la p rog rammaz ione 
economica. 

Pe r quan to r igua rda le indicazioni di que
sta analisi nel la sua fase iniziale (per la cro
naca, vorrei segnalare al la Commissione che 
abb iamo perforato 112.507 schede per il cal
colatore elet tronico, par i a circa 8 mil ioni e 
800 mi la colonne di cifre; qu ind i , anche dal 
pun to di vista quant i ta t ivo , direi che questa 
è u n a r icerca che per la p r i m a volta viene 
fatta in I tal ia con par i d imensioni e, perciò, 
costituisce uno dei p r i m i tentat ivi di uso del 
calcolatore per lo s tudio del bi lancio statale) , 
noi abb iamo ot tenuto alcuni r isul tat i indica
tivi, che ancora devono considerars i provvi
sori perché devono essere verificati da analis i 
successive, ma che già r appresen tano pun t i 
di a r r ivo assai in teressant i . U n a p r i m a do
m a n d a che interessa questa Commissione, 

! relat iva ad un p rob lema che essa si è posta 
i nel la sua indagine conoscitiva, è di vedere 

- a livello di andamen to nel t empo - p ropr io 
I qua l è il r i tmo di s fasamento fra competenza 

e cassa, p r endendo i dati di tut t i i minis ter i 
sia per le spese corrent i sia per quelle in 
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conto capi tale , pa r t endo da l la previs ione ini
ziale, passando poi a quel la r i su l tan te a se- j 
guito delle successive note di var iazione in j 
corso di esercizio, e infine passando agli j 
impegni e ai pagament i , per vedere il r i tmo , 
di scor r imento dei dat i di spesa da l la previ
sione fino al la fine del la sua effettiva fase di 
cassa. 

TREMELLONI , Presidente della Com
missione bilancio. Con cadenza annua l e ? 

ARMANI, Straordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Pisa: Con cadenza 
mensi le ne l l ' ambi to di ogni esercizio finan
ziario: pa r t endo dal le previs ioni iniziali e 
tenendo conto delle note di var iazione inter
venute fino al la da ta mensi le considera ta , si 
può ot tenere l ' andamen to mese per mese del 
fenomeno di s fasamento t r a competenza e 
cassa. 

PARRAVICINI , Ordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Milano. Sono impe
gni , però , di competenza e pagamen t i di com
petenza ! 

ARMANI, Straordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Pisa. Cer tamente ! 
Tal i r i levazioni perciò consentono di cono
scere il tasso di formazione e di sma l t imen to 
mensi le del la spesa di competenza , che è u n a 
indicazione abbas tanza interessante del r i tmo 
di smal t imento delle previs ioni e degli impe
gni di competenza d u r a n t e l 'esercizio. Questo 
è un e lemento che h a la sua impor t anza e 
che non è stato r i levato dal « l ibro b ianco » 
della spesa pubbl ica , il quale no to r iamente fa 
r i fer imento ai res idui passivi accumula t i so
lamente alla da ta del 3 i d i cembre di ogni 
anno . 

Questo è u n t ipo di e laborazione dei dati 
di bi lancio che real izzeremo nei pross imi 
mesi e che, a mio avviso, pot rà avere un certo 
significato anche di pa lp i tan te a t tua l i tà . Tal i 
r isul ta t i mi r iservo di fornir l i al la Commis
sione appena pront i , perché per ora sono slati 
so lamente r i levat i i dati grezzi e b isogna che 
il calcolatore li r i legga tutt i p r i m a di effet
tuare tut t i i p r o g r a m m i di calcolo previs t i : 
ciò r ichiede un certo t empo non tanto al cal
colatore, quan to agli operator i che devono 
guidar lo . Da questa indagine abb iamo , anzi
tut to, r i levato la par te di analis i di bi lancio , 
che si riferisce a l l ' a n d a m e n t o mensi le di ogni j 
grande aggregato di spesa pubbl ica , passando | 
poi ad una analis i cong iun tu ra le per calco- j 
lare l ' andamen to ciclico e di trend delle serie • 

s tor iche e laborate . Per esempio - e questa è 
j u n a indicazione che sfonda u n a por ta aper ta : 
j però , r app resen ta p u r s empre una verifica 
j empi r i ca che può avere la sua impor tanza -
i abb i amo osservalo che il trend degli incassi 

totali supe ra leggermente nel tempo il trend 
dei pagamen t i totali . Ciò si deve soprat tu t to 
al fatto che i pagament i in conto res idui nel 
medes imo periodo sono rappresen ta t i da una 
cu rva di trend che quas i coincide, quasi è 
para l le la a l l 'asse delle ascisse. Questa mi 
s e m b r a u n a r iprova abbas tanza ch ia ra del 
fatto che lo sfasamento t ra incassi totali e 
p a g a m e n t i totali d ipende sopra t tu t to dai pa
gament i in conto res idui : ciò significa che il 
minor sv i luppo nel t empo dei pagament i 
totali r ispet to al con temporaneo svi luppo de
gli incassi totali , si deve sopra t tu t to al ridotto 
tasso relat ivo di smal t imento dei res idui pas
sivi, r ispet to al r i tmo dei pagament i in conto 
competenza , r isul ta to a sua volta di poco in
feriore a quello degli incassi. Da tale ri l ievo, 
d u n q u e , emerge u n a prova indi re t ta nett is
s ima del fenomeno di accumulo sempre p iù 
imponen te dei res idui passivi , specie in que
sti u l t imi ann i , nonché del sostanziale effetto 
di regolazione del la l iquidi tà immessa nel 
s is tema economico a t t raverso la spesa totale, 
sopra t tu t to in t e rmin i di flussi di cassa (paga
ment i ) r ispet to a l l ' a n d a m e n t o delle previ
sioni, r isul ta te nello stesso periodo for temente 
crescenti . 

Poi , a b b i a m o svolto u n a serie di conside
razioni re la t ivamente ai col legament i fra in
cassi e pagament i totali , ed abb iamo visto che 
tali due serie storiche h a n n o sostanzia lmente 
una equivalenza abbas tanza marca t a nel loro 
a n d a m e n t o : crescono o d iminuiscono gli un i 
e gli a l t r i pressappoco negli slessi periodi . 
Ciò significa che la Tesorer ia ha seguito, al
meno fino al 1968 u n a s t re t ta e pun tua l e poli
tica di cassa: essa cioè, ha avuto la tendenza 
a concent ra re i pagamen t i p reva len temente 
nei per iodi di maggior i incassi , cost i tuendo 
così l ' a n t e m u r a l e del la polit ica monetar ia 
del l ' I s t i tu to di emissione. 

Success ivamente , abb iamo considerato i ci
cli specifici e li a b b i a m o collegati agli indi
catori cong iun tu ra l i , osservando sostanzial
men te un a n d a m e n t o dei flussi statali di cassa 
in un senso contrar io a quello della congiun
t u r a : incassi e pagamen t i a u m e n t a n o cioè, 
nei periodi di recessione e tendono a flettere 

, nel le fasi di espansione. Quindi , vi è una cor-
j relazione inversa fra la politica di cassa e 
| l ' andamen to cong iun tu ra le , in un senso co-
! m u n q u e che esc luderebbe la presenza nel 
1 Tesoro de l l ' i n t end imento di perseguire co-
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scientemente u n a poli t ica anticiclica di cassa 
capace di coinvolgere s i s temat icamente gli in
terventi del l ' I s t i tu to di emissione. 

Per u n a serie di induzioni fatte, ho la sen
sazione che gli s fasament i che si verificano 
nel l 'acquis iz ione delle ent ra te giochino un 
loro peso non indifferente nella real izzazione 
di una r igida politica moneta r ia ant icongiun
tura le al livello della Banca cent ra le ; e c ioè: 
di aumen to della coper tura di cassa dei paga
ment i nelle fasi di recessione ciclica, per al
leggerire in quest i periodi il compito e am
pl iare la l ibertà di m a n o v r a delle au tor i tà 
monetar ie , spesso alle prese con fenomeni 
inflazionistici pa r t i co la rmente recidivi (specie 
se indotti dai costi). 

Si t rat ta , in definitiva, di una polit ica che 
tende a real izzare i maggior i pagament i nel le 
fasi di recessione ciclica, perché in esse si 
registra anche una espansione degli incassi. 

Un 'a l t r a indicazione interessante , anche se 
ovvia, è quel la di consta tare come le previ
sioni rettificate di spesa, cioè le previs ioni 
finali - per tut to l 'arco di ogni esercizio -
tendano ad impennars i nel la curva a pa r t i r e 
dagli ann i in torno al 1959-1960, nel momen to 
stesso in cui comincia ad impennars i anche 
l ' andamento dei residui passivi di bi lancio 
accumula t i a fine esercizio. 

Abbiamo preso la serie dei residui a fine 
anno e la serie delle previs ioni finali per ogni 
esercizio, ed abb iamo costrui to le due curve 
nel d i a g r a m m a . Abbiamo visto che la previ
sione comincia ad impennars i più o meno 
nello stesso pun to in cui comincia l ' incre
mento dei residui passivi , i quali si accumu
lano a fine anno con r i tmo sempre maggiore . 

Tale indicazione è interessante , perché 
consente di vedere come il r i tmo di accumu
lazione delle previs ioni di spesa, specie pe r 
le spese in conto capitale e per i p rog ram
mi p lu r i enna l i di spesa, si sostanzi in conse
guenza de l l ' accumulo dei residui passivi. 

Queste sono le conclusioni alle qual i s iamo 
pervenut i fino ad oggi. 

Per quanto r i gua rda il documento elabo
rato dal la V Commissione (Bilancio), in rela
zione alla p r i m a tornata di hearings, devo 
dire che l 'ho letto a t t en tamente . Spero di 
consegnare presto un documento sulla p r i m a 
par te del mio lavoro, nel quale ho compiu to 
anche una analis i cri t ica dei diversi suggeri
ment i e delle considerazioni t rat te dal can
nalo documento della V Commiss ione. 

A proposi lo dei p rob lemi connessi al d ibat
tito sulla scelta tra bi lancio di competenza e 
bilancio di cassa, mi s embra di poter r i levare 
che il professor Par rav ic in i sia in una posi

zione d iversa da quel la indicata s tamat t ina 
dal professor Guar ino , il quale ci ha dato 
una visione ne t t amente pessimist ica della 
s i tuazione. In pra t ica , il professor Guar ino ci 
h a det to: il p rob l ema è a monte , anche se 
esistono dei p roblemi a valle, nel la pubbl ica 
amminis t raz ione , cioè nel r io rd inamento non 
solo delle leggi sul la contabi l i tà generale dello 

; Stato, ma anche del la s t ru t tu ra stessa della 
i pubbl ica ammin i s t raz ione . 

Invece, il professor Par rav ic in i , anche se 
j non nega tale real tà , m i s embra sostenga che 
I anzi tut to e sopra t tu t to si possono fare degli 
1 agg ius tament i , sul la base della si tuazione 
: esistente. 
• Quindi , in un certo senso, il professor Par -
| ravicini è più ot t imista del professor Guar ino , 
i da questo lato. 

Ora, io penso che, in un certo senso, le 
| due posizioni si possano concil iare, perché in 
| fondo l ' ev idenziamento del fenomeno dei re-
I s idui in tut te le sue manifestazioni può essere 

la p remessa per la r icerca di a lcune soluzioni 
! che pe rme t t ano di sort i re anzi tu t to effetti di 

periodo breve, anche se ce r tamente la r i forma 
di base è u n a esigenza concreta e indifferibile. 

Da questo pun to di vista, io non sarei così 
cont rar io al pr inc ip io del bi lancio di cassa, 

; come s embrano essere certi ambien t i qualifì-
! cali . Mi rendo conto che il bi lancio di cassa 
| non risolve tutt i i p rob lemi , in quan to eviden-
{ temente se noi pens iamo di poter , a t t raverso 
; l ' is t i tuzione del bi lancio di cassa, t rovare una 
\ bacchet ta magica che modifichi automatica-
' mente la s i tuazione, ques ta è una p ia illu-
i sione, pe rché cance l le remmo soltanto i resi-
I dui passivi , m a non mig l io re remmo il r i tmo 
j dei tempi reali della spesa dello Slato, 
ì Pe rò - e questo è anche il succo della mia 
; r icerca - io penso che l 'esistenza del bi lancio 
! di cassa - e qui lascio a voi la formula giur i -
\ dico-tecnica da scegliere - possa rappresen ta re 

un elemento conoscitivo es t remamente impor-
i tante , che da un lato consent i rebbe al Par la-
| men to di acquis i re u n a serie di dati che allo 
! stato a t tuale gli sfuggono. Si acquis i rebbero , 
j per lo meno, dei dat i precisi che consentano 
j al P a r l a m e n t o di va lu ta re il bi lancio dello 
i Stato al momen to della sua approvazione, e 

di s l imolare la pubb l i ca ammin is t raz ione a 
, non r icorrere a tut te quel le p ra t i che giuscon-
| tabil is t iche che si r isolvono sos tanzia lmente 
| in vere e p ropr ie « i l lusioni finanziarie » per 

i nganna re l 'opinione pubbl ica , perché at tual
mente falsano, p ropr io per il meccanismo 
della competenza , le r i sul tanze economiche e 

! reali del la contabi l i tà statale. Cer tamente i 
| residui passivi , pe r buona par te , rappreseli-
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tano una contabil izzazione di fenomeni eco
nomici scontati in precedenza spesso esistenti 
oggi per mere esigenze contabi l i . Ma resta 
p u r sempre il fatto che la gestione au tonoma 
dei residui finisce per r i su l ta re p ra t i camen te 
estranea rispetto al la valutazione politica del 
Pa r l amen to , anche se nel rendiconto consun
tivo resta ancora questo elenco dei res idui . 
C'è poi la dis t inzione fra residui propr i e resi
dui di s tanz iamento , che ve r rebbe prat ica
mente a cadere con l 'adozione del bi lancio di 
cassa, dando un forte cont r ibuto di chiarezza 
a tut to il bi lancio dello Stato. Perciò, da un 
lato a t t raverso la valutazione dei dati di cas
sa, da l l ' a l t ro a t t raverso meccanismi - come 
ha citato Par rav ic in i - di « r iporto » contabi le 
a nuovo che sono ce r t amente sur roga t i r ispet to 
al meccanismo dei res idui , ma che consen
tono c o m u n q u e al P a r l a m e n t o di r i to rnare su 
certe cifre di spesa in sede polit ica ad ogni 
nuova approvazione del bi lancio di esercizio, 
e qu ind i di r iva lu ta r le per iod icamente in rap
porto al loro stato di ma tu raz ione e di oppor
tuni tà , si imped i rebbe , sia p u r e psicologica
mente , al la classe polit ica e a l la pubbl ica am
minis t raz ione di r icorrere a tut ta una serie 
di meccanismi noti per e ludere l 'ar t icolo 81, 
quar to comma, del la Costi tuzione (ma questo 
è un p rob lema sopra t tu t to politico, anche se 
ha anche emergenze ammin i s t r a t ive !), che 
sos tanzia lmente falsano il bi lancio dello Stalo. 
Noi o rmai abb iamo bisogno di un « l ibro 
bianco » della spesa pubbl ica per conoscere 
esa t tamente e in tut te le sue forme i vo lumi 
di spesa d i re t t amente o ind i re t t amente facenti 
capo allo Stato. Se il bi lancio statale fosse 
chiaro , invece, non ce ne sa rebbe bisogno. 
Noi abb iamo avuto, nel la nost ra storia finan
ziaria, al tr i periodi in cui i residui passivi 
sono emersi in m i su ra massiccia, onde non 
mi s embra sufficiente la spiegazione data da 
alcuni del fenomeno dei residui di spesa sol
tanto come conseguenza del gonfiamento e 
de l l ' aumen to degli in tervent i dello Stato. Ab
biamo avuto, infatti , il per iodo de l l ' imme
diato dopoguer ra , dopo la seconda gue r r a 
mondia le , in cui i residui passivi h a n n o rag
giunto add i r i t tu ra il 90 per cento del la spesa 
impegnata . Nel 1950-51 e rano il 92 per cento 
di detta spesa, perché vi e rano eccedenze di 
impegni accumula te nei precedent i esercizi, 
dovute essenzia lmente allo s fasamento fra 
l 'attesa (la p romessa di spesa) e la real tà 
effettiva della erogazione di spesa. Quindi , 
nei confronti t ra il per iodo postbellico e il 
per iodo a t tuale , sia in sede di res idui p ropr i 
sia in sede di residui di s t anz iamento , emerge 
in definitiva la real tà di due forme in par te 

diverse di i l lusione finanziaria: nel p r i m o 
caso per occultare p ra t i camente forme con
crete di indeb i tamento pubbl ico; nel secondo 
caso (specie per il gonfiarsi di residui di stan
ziamento) per seguire esigenze di equi l ibr io 
finanziario e monetar io senza apparen temente 
de ludere le promesse di spesa fatte dallo 

i Stato ai beneficiari . Ma resta in en t r ambi i 
I casi il fatto che, da u n lato, lo sfasamento 
| t ra impegno e pagamen to e, da l l ' a l t ro , lo 
i s fasamento fra promessa di spesa prevista e 
| realtà di spesa effettivamente' erogata, danno 
> la possibil i tà (e questo è l 'aspetto più grave 
j che vorrei segnalare alla Commissione) , ad 
[ a lcuni al t issimi funzionari del la pubbl ica am-
! minis t raz ione , di avere in m a n o un potere 
! discrezionale che add i r i t tu ra sembra supera re 
1 talvolta le possibil i tà stesse del controllo del 
I Governo e degli organi cost i tuzionalmente a 
i ciò prepost i . 
| Questo, a mio avviso, è u n fatto estrema-
| mente grave perché consente, per quanto 
i r i gua rda in par t icolare i residui di stanzia

mento , alla pubbl ica ammin is t raz ione di 
! adot ta re un meccanismo di questo tipo. Si 

c reano così una serie di s tanz iament i annua l i 
1 di un p r o g r a m m a p lu r i enna le di spesa. Questi 
| s t anz iament i annua l i impongono, per l 'ar t i

colo 81, quar to comma, la coper tura corri
spondente , m a la coper tu ra (spesso ot tenuta 

I per indebi tamento) non servirà ne l l ' anno in 
cui viene acquis i ta l 'autorizzazione di quella 
de t e rmina ta spesa. Questo consente al la pub -

1 bl ica ammin i s t r az ione di far affluire nel 
g r ande calderone della cassa dello Slato i 
fondi anzidet t i , che poi vengono dest inat i nel 
f ra t tempo ad al t r i impegni , che molte volte 
sono impieghi di pa r t e corrente : add i r i t tu ra 
impieghi di immed ia t a urgenza , perché le 

I esigenze più urgent i di cassa emergono spesso 
i nei casi p iù imprevis t i (calamità, a l luvioni) , 
I che r ichiedono pagament i a l t re t tanto im

mediat i . 
i Questo s torno non impedisce, successiva

mente , alla quota annua l e della spesa p lur ien
nale di veni re coperta; ce r tamente lo sarà , 
perché , una volta preso l ' impegno , lo Stato è 
costretto a copri r lo . Ciò crea, però, da un 
lato l ' i l lusione che vi siano in u n dato mo
mento fondi di cassa disponibi l i , che in realtà 
ci sono soltanto perché sono r i ta rda t i i paga
ment i di a l t re spese; da l l ' a l t ro lato, v 'è l'esi
genza di r i f ìnanziare di volta in volta, at tra
verso lo scor r imento di a l t r i p iani p lur ien
nal i , che nel f ra t tempo si sono accavallat i , 
quel de te rmina to s tanz iamento annua le , la 
cui coper tura era stata in precedenza utiliz-

I zala per al tr i scopi. 
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Poiché la pubb l i ca ammin i s t r az ione cono
sce molto bene i p rop r i tempi di spesa - e 
la nos t ra indagine lo h a d imos t ra to r i l evando 
cadenze per iodiche di espansione e contra
zione dei pagament i in periodi de l l ' anno 
sempre genera lmente ugua l i - ciò a t t r ibuisce 
ad a lcuni compar t i di essa un potere discre
zionale, sul quale spesso, add i r i t tu ra , l 'or
gano di governo e la Corte dei conti non han 
no totale possibil i tà di control lo. Tale fatto, 
e s t r emamente grave , finisce per espropr ia re , 
in sostanza, il P a r l a m e n t o di una fase cono
scitiva impor tan te nel campo della spesa 
statale. 

Occorre, tut tavia , in tenders i sui limiti di 
tale affermazione. La pubb l ica ammin i s t r a 
zione deve ce r tamente avere suoi marg in i di 
discrezionali tà e di operat ivi tà , m a il Pa r l a 
mento deve avere nel con tempo la possibil i tà 
di conoscere e di control lare tale discrezio
nal i tà . 

Quando , invece, i depu ta t i e i senator i de
vono approvare il bi lancio di competenza , 
non h a n n o a lcuna possibil i tà di va lu ta re gli 
effettivi moviment i del la cassa statale, anche 
se essi sanno per fe t tamente che il documento 
del bi lancio di previs ione viene elaborato sei 
mesi p r i m a e che qu ind i , è un fatto formale, 
in g ran par te pr ivo di contenuto reale, al 
quale finiscono fa ta lmente per da re poca im
por tanza in sede di discussione generale , 
nel la m i s u r a in cui si r endono conto dello 
scarso significato concreto delle cifre di en
t ra ta e di spesa autorizzate . Comunque , questo 
è un p rob lema di organizzazione e s t ru t tu ra 
tecnico-giuridica del bi lancio, che esula dal le 
mie competenze. 

Dal pun to di vista economico-finanziario, 
d ' a l t r a par te , desidero segnalare il p rob lema 
dei cosiddetti « impegni globali », sui qual i 
si è anche soffermata la relazione della Corte 
dei conti nel 1969. 

Tale fenomeno ha cominciato ad emergere 
dal 1965, m a h a avuto impor tanza sopra t tu t to 
nel 1969. In tale anno , infatt i , si è avuto un 
esercizio supplet ivo, di due mesi p iù lungo 
cioè del normale . In questi due mesi abb iamo 
osservato u n mino r incremento dei residui 
di s tanz iamento in conto capitale a fine 
anno , dopo i var i accer tament i e aggiusta
ment i fatti sul la s t ru t tu ra del conto res idui 
a fine esercizio. 

Dal l ' esame dei dati e laborat i sui residui 
p r i m a della ch iusu ra del rendiconto , ho notalo 
che il conto dei residui di s t anz iamento per 
le spese in conto capi tale a fine 1969 era note
volmente p iù ampio di quello poi consacrato 
nel le cifre finali, m e n t r e in queste u l t ime è 

aumenta to di molto l ' a m m o n t a r e dei residui 
p rop r i del conto capi tale r ispet to ai valori 
precedent i gli agg ius tament i definitivi. 

Ment re , d u n q u e , i residui p ropr i del conto 
capi tale a fine 1968 e rano 1.598 mi l i a rd i , a 
fine 1969 d iventano 2.156 mi l i a rd i . Viceversa, 
i res idui di s tanz iamento del conto capi tale , 
che dal 1967 al 1968 erano saliti d a 1.383 a 
1.784 mi l i a rd i , passano dal 1968 al 1969 a 1.814 
mi l i a rd i . Tale notevole m a diverso aumento 
(maggiore per i res idui p ropr i che per quell i 
di s tanziamento) d ipende da u n a prass i che 
si è sv i luppa ta ne l l ' ambi to del la pubbl ica 
ammin i s t r az ione , di effettuare, pe r le spese 
in conto capi tale , l ' impegno a t t raverso il 
cosiddetto s is tema de l l ' impegno globale o 
generico. 

L ' impegno è l ' identificazione di una ob
bl igazione dello Stato verso i terzi , che devono 
beneficiare del la spesa pubb l ica o effettuare 
le contropres tazioni ad essa corr ispondent i ; 
q u i n d i , se non si identificano i terzi , l ' im
pegno non esiste in t e rmin i economici e nem
meno in t e rmin i di sostanza giur id ica . Ma, 
ciò nonostante , si è ricorsi al s is tema de l l ' im
pegno globale. 

Pe r esempio, nel la par te terza della rela
zione della Corte dei conti per il 1969, vi è 
descri t to il caso di u n impegno effettuato sul la 
base del decreto minis ter ia le del 16 novembre 
1968, relat ivo al cont r ibuto INCIS per alloggi 
a ufficiali e sottufficiali di pubb l i ca sicurezza. 
Ta le impegno è stato formula to con le stesse 
parole del la n o r m a di legge ist i tut iva del 
capitolo, e cioè con dizione e s t r emamente 
gener ica e globale, tale da non ind iv iduare 
i terzi des t ina tar i specifici del la erogazione. 

Ciò consente al la pubbl ica ammin i s t r a 
zione - dato che la Corte dei conti non ne 
rifiuta la regis t razione - di t rasfer ire la voce 
di spesa ci tata dal conto dei residui di stan
z iamento al conto dei res idui p rop r i in conto 
capi tale . Ma, in real tà , si t ra t ta sempre di 
residui di s t anz iamento ne l la sostanza, ma
scherat i da res idui p ropr i per imped i rne o 
p roc ras t ina rne il passaggio in economia. Con 
tale espediente il vo lume di res idui di stan
z iamento finisce, d u n q u e , per figurare infe
r iore ai dat i effettivi, qual i appa r i r ebbe ro in 
assenza di quest i abil i artifici contabi l i . 

È questo, perciò, u n ul ter iore e lemento di 
i l lusione finanziaria, che emerge da l l ' in te ro 
meccanismo del s is tema del bi lancio s tatale . 

Nella relazione del la V Commiss ione si è 
detto, poi, che il s is tema del bi lancio di cas
sa, lasciando scoper ta - sopra t tu t to per quan to 
r i gua rda il r appor to fra p r o g r a m m a e bi lan
cio - u n a certa a rea di in tervento, farebbe 
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t rasfer i re u n a serie di decisioni di spesa dal 
potere legislativo a quel lo esecutivo. A mio 
avviso, ciò si verifica già nel la real tà , p ropr io 
a causa delle il lusioni finanziarie cui ho fatto 
cenno. 

Avrei a l t re cose da agg iungere ; le esporrò 
per iscritto nel la m e m o r i a p r e a n n u n c i a t a che 
invierò al la segreter ia del la Commiss ione . 

P R E S I D E N T E . Il professor Par rav ic in i h a 
chiesto la parola . 

PARRAVICINI , Ordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Milano. Ringraz io il 
professor A r m a n i che h a messo in luce a lcune 
mie considerazioni ; ciò anche perché t ra 
Armani e me vi è u n a contrapposiz ione . 
Arman i sa rebbe sostenitore di un bi lancio di 
cassa men t r e io sono propenso a m a n t e n e r e 
un bi lancio di competenza corret to in alcuni 
suoi s fasament i . 

Riconosco che il b i lancio di competenza 
non ci dice con chiarezza la real tà del la si tua
zione finanziaria. Pe rò sa rebbe u n a i l lusione 
- u n a i l lusione forse finanziaria anche ques ta 
- pensare che ce la dia il bi lancio di cassa; 
anzi su t roppi punt i ci dice molto meno del 
bilancio di competenza . Col bi lancio di com
petenza, a t t raverso la visione che questo può 
compor ta re , noi s app iamo qual i sono gli im
pegni legislativi che lo Stato ha assunto . In 
un bi lancio di cassa noi ved iamo sol tanto 
quelle spese che il Governo r i t iene di fare in 
base a leggi di esercizi p recedent i : a leggi 
di spesa cui il Governo può a t t ingere , ma può 
anche non a t t ingere . 

Quindi noi non abb iamo la visione delle 
leggi di spesa, men t r e gli impegni possono 
essere assunt i dal potere esecutivo a suo 
piacimento . D 'a l t ronde i mal i del bi lancio di 
competenza non è che vengano a cessare col 
bi lancio di cassa. Col bi lancio di cassa c'è 
la visione di quel lo che il potere esecutivo 
r i t iene di paga re , non di quel lo che è stato 
predisposto esso faccia. Molto p iù oppor tuno 
sarebbe che al bi lancio di competenza , con 
quelle revisioni che ho det to, si accompagnas
se u n a previs ione di cassa ana l i t i camente 
formulata , in modo che si possa vedere cosa 
lo Stato in tende e può fare. Ma il b i lancio 
in sé non può che essere uno; la previs ione 
di cassa non può che avere la n a t u r a di docu
mento di conoscenza e di in tervento . 

Sa rebbe anche oppor tuno - e non è diffì
cile a farsi - che per a lmeno i maggior i pro
getti , le maggior i iniziat ive, lo Stato presen
tasse document i un i ta r i dei proget t i stessi, 

secondo il s i s tema amer icano . Ma sempre il 
documento complessivo, quale documento 
poli t ico-giuridico, non può che essere un 
bi lancio di competenza . Accanto a questo 
bi lancio, l ' ammin i s t r az ione pubb l ica dovreb
be essere invogliata , spinta , a p resen ta re an
che un documento di previs ione di cassa, in 
modo da consent ire al P a r l a m e n t o e al l 'opi
n ione pubb l ica di vedere come lo Stato opera 

| e come è in g rado di operare . 

j D 'ALBERGO, Ordinario di diritto ammi-
j nistratìvo all'Università di Pisa. A conferma 
I di quan to avevo accennato al l ' inizio del mio 
• in tervento, devo di re che le anal is i compiu te 
¡ dai colleghi economisti rafforzano non solo il 
j cr i ter io metodologico sopra r ammen ta to , m a 
! s t imolano nel la direzione da m e proposta l 'ac

centuazione di u n impegno di r icerca che 
accomuni il potere politico e la scienza, in 
vista di proposte di es t rema impor tanza ed 
urgenza . 

] È evidente infatti che, se è possibile la 
; disfunzione della politica del l 'esecutivo che 
| passa per gestione del bi lancio, essa è dovuta 
| a quel processo di distacco che - in nome 
¡ di una falsa concezione del l ' « au tonomia » 
j ammin i s t r a t i va - consente agli appara t i di 
j vert ice di « sosti tuirsi » al potere politico, 

favorendo l 'adozione di scelte che in concreto 
sovvertono l ' indir izzo politico m a t u r a t o in 
P a r l a m e n t o . 

! S t i amo assis tendo ad un processo politico-
I cu l tu ra le che - di fronte a l l ' accentuars i del-
I l ' in tervento dei pubbl ic i poter i ne l l ' economia 
! - opera u n a pericolosa mistificazione, in 
j quan to si va sostenendo che sarebbe in atto 

una « amminis t ra t iv izzaz ione » del P a r l a m e n 
to, in correlazione appun to con l 'estendersi 
ed ar t icolarsi del ruolo politico che ad esso è 
t ip icamente propr io , men t re è vero p ropr io 
il cont rar io ; nel senso che, a m i s u r a che lo 
Stato diviene protagonis ta del la gestione del
l 'economia e che qu ind i si di lata la d imen-

j sione di potere del Governo e del P a r l a m e n t o 
- in un raccordo che va, come s'è accennato, 
condotto in t e rmin i p iù corrett i - correlat iva
men te d iminu i sce la giustificazione del l 'auto
nomia , non solo del Governo, m a anche della 
pubb l i ca ammin i s t r az ione , coinvolta in un 
processo che p o t r e m m o dire - per usare 
nomina l i smi corrent i - di « costituzionalizza-
zione », cioè di ing lobamento in u n ' a r e a nel la 
qua le opera l ' inc idenza di poteri , che devono 
essere sottoposti al controllo politico diret to, 
e non indire t to (e qu ind i nul lo) . 

Occorre far cadere il m u r o che separa 
l 'azione ammin i s t r a t iva , che h a contenuto 
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economico, da l l ' az ione poli t ica che fissa gli 
obiettivi economici a l l ' appara to ammin i s t r a 
tivo, poiché solo in tal modo sarà possibile 
da re un valore un i t a r i amen te avanzato al 
ruolo e al funzionamento dello Stato, e al 
t empo stesso m i s u r a r e il compor tamen to dei 
soggetti economici interessati a l l ' in te rvento 
dei pubbl ic i poteri ne l l ' economia , sia nei rap
porti ins taura t i con gli organi del potere poli
tico - sufficientemente visibili - sia nei rap
porti con gli organi del potere ammin is t ra t ivo , 
tota lmente oscuri ed assolu tamente incisivi. 
Se è in un momento « democrat ico » (Par la
mento , però r innovato nella d imens ione effet
tiva del suo ruolo) che si r i t rova c o m u n q u e 
la giustificazione degli indirizzi politici e delle 
scelte di politica economica, deve essere p u r 
sempre in un momento democrat ico la d imen
sione e la collocazione di una ammin i s t r a 
zione che « esegua » la volontà politica, cor
r ispondente alle esigenze di svi luppo econo
mico di cui sono protagonis t i non solo deter
minat i soggetti economici (grandi imprese 
monopolis t iche) , m a anche le forze sociali 
che della gestione pubbl ica de l l ' economia 
dovrebbero essere beneficiarie. 

Ne consegue che, come sarà necessario 
r iva lu tare la democraz ia esal tando il r appor to 
maggioranza-minoranza e qu ind i il collega
mento Governo-Par lamento , così è indispen
sabile non solo da re i corrett ivi oppor tuni al la 
discipl ina del bi lancio per conferire anche a 
tale r igua rdo una coerente impostazione al 
ruolo degli organi costi tuzionali dello Slato; 
ma anche dar luogo a nuove procedure am
minis t ra t ive , che real izzino confronti im
mediat i con gli organi del la pubbl ica am
minis t raz ione, i cui effetti si muove ranno in 
u n a dupl ice direzione, assecondando in p r i m o 
luogo l 'esigenza di democrat ic i tà e di certezza 
nel confronto t ra scelta politica e a t tuazione 
amminis t ra t iva , e assegnando in secondo 
luogo al bi lancio u n a capaci tà effettiva di 
espr imere la por ta ta de l l ' impegno di spesa, 
voluto nel contesto di una politica economica 
che abbisogna di s t rument i validi per non 
r isul tare un vani loquio, o una mistificazione. 

GIORGETTI , Ordinario di scienza delle 
finanze all'Universitìi di Padova. Il professor 
D'Albergo ha , t ra i concetti espressi , formu
lato ta lune proposte r igua rdan t i la gestione 
del bi lancio su cui concordo e che avrei io 
stesso precisate se egli non mi avesse pre
ceduto. Tut tav ia esse mi sono di s t imolo per 
lo s tudio del la r i forma del bi lancio che sto I 
conducendo da ann i . Mi l imiterò, per tan to , | 
a qualche considerazione con cui concludere ; 

il mio intervento in questa interessante 
discussione. 

Da ta luni colleghi ho inteso r ipetere le 
note cr i t iche al bi lancio di competenza; e da 
par te di al tr i al bi lancio di cassa. 

È pacifico che quest i due s t rumen t i della 
gestione finanziaria statale, intesi nel loro 
significato t radiz ionale , non r i spondono alle 
esigenze di uno Stato moderno e, qu ind i , non 
possono soddisfare quelle necessità a cui si è 
riferito D'Albergo. 

D 'a l t ra par te , non mi s e m b r a accettabile 
n e p p u r e la tesi sostenuta dal professor Par 
a v i c i n i di conservare il s is tema del bi lancio 
di competenza, seppure completa to e corretto 
da uno stato di previs ione della gestione di 
cassa. A par te il p rob lema de l l ' annua l i t à del
l 'a t tuale bi lancio dello Stato, da cui deriva 
l'insufficienza del per iodo di gestione per le 
spese che si p re sumono più produt t ive per 
la collettività (cioè per le spese d ' investi
mento) , vorrei chiedere al professor P a r a 
vicini, anche in relazione a quan to sotto
l ineato da D'Albergo, quale valore economico 
e quale contenuto ed efficacia g iur id ica avreb
be un semplice documento contabi le , sottrat to 
al s indacato degli organi costi tuzionali , in cui 
fosse esposta la gestione di cassa e che, grosso 
modo, cor r i sponderebbe agli a t tual i preven
tivi di cassa t r imest ra l i , sui quali si potreb
bero fare interessant i osservazioni. 

Inol t re , se si vuol r i condur re la gestione 
di tut ta la finanza sotto l 'egida ed il r igoroso 
controllo p a r l a m e n t a r e e degli al tr i organi 
dello Stato, è indispensabi le il r ispetto del 
pr inc ip io della universa l i tà della ma te r i a del 
b i lancio: a lmeno per quelle gestioni che ad 
esso fanno carico; p u r non escludendo la 
ut i l i tà di nuove forme di amminis t raz ione , 
come ad esempio le cosiddette agenzie: da 
inser i re , però , in u n contesto isti tuzionaliz
zato e coordinato di tut ta la gestione della 
finanza statale. 

A mio avviso, per risolvere alcuni dei 
maggior i p rob lemi del la spesa pubbl ica e del 
bi lancio, non v 'è che g u a r d a r e ad una sim
biosi, da coordinare sotto l 'aspetto giuridico, 
economico e tecnico, t ra il s is tema del bi lan
cio di competenza e quel lo di cassa e r iferibile 
ad u n per iodo di tempo che, nel la par te di 
competenza, t rascenda l ' anno solare; in ma
n ie ra da copr i re u n arco tempora le adeguato 
alle muta te esigenze di previs ione e di am
minis t raz ione del la spesa pubbl ica . 

: Non oso affermare che questa sia la solu-
I zione migl iore; ma penso che sia u n a solu-
j zione da non respingere a priori, e per la 

cui a t tuazione i tempi s embrano ma tu r i . 
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Non è più possibile a n d a r e avant i con 
leggi e s t rumen t i inadat t i e del la cui insuffi
cienza è indice anche la palese insoddisfa
zione della pubb l i ca opinione e la lentezza 
e le difficoltà de l l ' appa ra to ammin i s t r a t ivo 
centrale e periferico. 

D'a l t ro canto, con gli s t rumen t i g iur idic i 
e tecnici di cui a t tua lmen te d i sponiamo, non 
è n e p p u r e possibile imped i re cert i eccessi di 
potere; per cui avviene, talvolta , che nelle 
fasi di a t tuazione del la gestione finanziaria 
ta luni organi dello Sta to , anche perché pre
mut i d a obiett ive condizioni di necessità, 
siano essi a decidere, in u l t ima istanza, se 
fare o non fare u n a de t e rmina ta spesa, oppu re 
se r i t a rdar la . 

Se mi è permesso , vorrei concludere rac
c o m a n d a n d o alla autorevole a t tenzione di 
questa onorevole Commiss ione la considera
zione dei molt i aspett i e delle complesse dif
ficoltà del la gestione del la spesa pubbl ica . 
Nessuno, certo, si nasconde le non facili con
dizioni in cui opera l ' ammin i s t r az ione finan
ziar ia dello Stato; ma , p ropr io per questo, i 
p rob lemi vecchi e nuovi che essa pone devono 
essere affrontati e risolti in u n a visione uni 
ta r ia e coordinata , anche per quan to concerne 
il s indacato politico ed al tresì il controllo di 
legit t imità e di mer i to , che la legge affida agli 
organi dello Stato e la cui efficacia e tempe
stività devono corr i spondere allo sv i luppo 
quant i ta t ivo e qual i ta t ivo de l l ' en t ra ta e del la 
spesa. 

ARMANI, Straordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Pisa. Vorrei comple
tare la m i a esposizione con a lcune osserva
zioni. Anzitut to, il professor Pa r rav ic in i h a 
par la to di affiancare ad u n prevent ivo di 
cassa un prevent ivo di competenza migl io
rato, che dovrebbe man tene r s i in vita. Però , 
bisogna tener presente che con questo s is tema 
noi m a n t e n i a m o in vi ta la gestione au tonoma 
dei res idui , ed io penso che ciò po t rebbe avere 
riflessi giuscontabil is t ici non t rascurabi l i (non 
ho la possibi l i tà di va lu ta re il p rob lema) , 
men t re sos tanzia lmente si po t rebbe e l iminare 
la gestione dei residui - quan to meno la par te 
dei residui passivi di s t anz iamento - util iz
zando delle forme più o meno d ive rsamente 
organizzate di « r ipor to » a nuovo. Io penso 
che il « r ipor to » po t rebbe r isolvere molt i 
p rob lemi e credo che consent i rebbe al Pa r la 
mento di conseguire u n a visione p iù ch ia ra 
e completa del bi lancio s tatale , anche r i tor
nando successivamente sul la va lu taz ione degli 
s tanz iament i effettuati nei precedent i esercizi. 

Occorre segnalare anche che il gonfia
men to dei res idui di s tanz iamento , general
men te a t t r ibui to al fenomeno delle spese in 
conto capi tale , specie p lu r i enna l i , h a finito 
pe r in teressare pers ino (e in m i su ra non tra
scurabi le) le spese corrent i . Ciò è avvenuto 
perché , d a pa r t e del la pubbl ica ammin i s t r a 
zione, a t t raverso u n a in terpre taz ione molto 
a m p i a e t roppo generosa del secondo comma 
del l 'ar t icolo 36 del la legge di contabil i tà , si 
consente di ut i l izzare il meccanismo dei re
s idui di s t anz iamento anche per a lcuni t ipi 
di spese corrent i , in par t ico la re pe r le spese 
dest inate a t ras fer iment i corrent i (cioè perio
dici e cont inuat iv i ) . Infat t i , ved iamo che nei 
res idui passivi vi sono circa 350 mi l ia rd i di 
res idui di s tanz iamento per t rasfer iment i 
non effettuati ad enti pubbl ic i (casse di enti 
ospedal ier i , enti previdenzia l i , ecc.: questa , 
t ra l 'a l t ro , è u n a delle ragioni del disavanzo 
degli enti previdenzial i ) nel settore delle spese 
corrent i . Quindi , c'è anche u n a distorsione 
del l 'ar t icolo 36, secondo comma, della legge 
di contabi l i tà da e l iminare . 

Io penso, d u n q u e , che la gestione dei re
s idui po t rebbe essere r id imens iona ta notevol
men te a t t raverso la concessione del mecca
n i smo del « r iporto » per le spese non erogate 
di u n anno nei confronti del bi lancio preven
tivo del l 'esercizio successivo, in modo da 
consent i re al P a r l a m e n t o di r iva lu ta re perio
d icamente queste spese, specie se si t ra t ta di 
spese che oggi d a n n o luogo a residui di stan
z iamento , nonché di effettuare anche per esse 
degli agg io rnament i e delle cancellazioni , ove 
fosse necessario. Ricordo u n precedente sto
rico a questo proposi to. L '8 maggio 1851 il 
Conte di Cavour - min i s t ro delle finanze nel 
gabinet to cost i tuzionale del d 'Azeglio - pre
sen tando il bi lancio p iemontese al P a r l a m e n t o 
Suba lp ino , si pose p ropr io lo stesso p rob lema 
odierno de l l ' accumulo patologico dei residui 
passivi (si noti quan to è vecchio il p rob lema !) 
connessi ai bi lanci degli ann i precedent i , e 
chiese al P a r l a m e n t o - non r icordo ora esat
t amente tut t i i par t icolar i tecnici di quello 
storico precedente - di fare u n a complessa 
serie di aggius tament i e di cancellazioni , 
p ropr io in relazione a fenomeni di res idui di 
s t anz iamento che e rano anda t i emergendo , e 
cor r i spondent i ad impegn i che lo Stato non 
aveva la possibi l i tà di sodisfare o che erano 
scritt i solo su l la car ta . Quindi , c'è la possibi
lità di s i s temare questo settore, e l iminando , 
o quan to meno r iducendone , la d imens ione 
patologica. Il p recedente citato ci incoraggia, 
appun to , in questo senso. 
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D'al t ra pa r t e - e t e rmino - la conoscenza 
del fenomeno della cassa consent i rebbe di 
rendere p iù realist ica la previs ione di compe
tenza. Quindi , non è interesse soltanto del 
Pa r l amen to conoscere s i s temat icamente e pe
r iodicamente certi dat i di cassa per ragioni 
di scelta in t ema di poli t ica del bi lancio, m a 
è suo interesse conoscerli a l t resì per conce
dere autorizzazioni di spesa che siano p iù 
vicine alla real tà , il che, in fondo, consente 
di cost rui re un bi lancio p iù faci lmente con
vert ibi le in flussi di r isorse economicamente 
significanti. 

BIANCHI GERARDO. Non so se, da ta l 'ora 
tarda , sarebbe oppor tuno u n mio intervento. 
Mi l imito a d i re che ve ramen te s iamo stat i 
lieti di ascoltare queste così impor tan t i rela
zioni, e specia lmente il « processo » al b i lan
cio di cassa fatto, d a d iversa angolazione, dal 
professor Pa r rav ic in i e dal professor A r m a n i . 
Questo spinge tut t i noi del la Commiss ione a 
t rovare se r iamente del le soluzioni , a lcune 
delle qual i sono state accennate in l inea 
generale da l professor D'Albergo. Soluzioni 
magar i non perfette; maga r i u n bi lancio inte

grato , m a che dia u n a maggiore documenta-
j zione di quel la che è la vita dello Stalo 
I t radot ta in fatto concreto. 
' , ** 
1 P R E S I D E N T E . Data l 'ora t a rda p ropor re i 

di r inv ia re i nostr i lavori a dopo le feste 
natal izie. 

R ingraz i amo v ivamente per il cont r ibuto 
ve ramen te prezioso fornito al la Commissione 
di indag ine d a pa r t e dei professori univers i 
tari in te rvenut i ai nost r i lavori e ci r iservia
mo di convocarl i nuovamen te , in occasione 
del la discussione generale che si sv i lupperà 
sui temi i l lus t ra t i oggi. Qualora i professori 
non potessero in terveni re di persona , li pre
gh iamo fin d 'o ra di inviarci per iscritto le 
r isposte alle eventual i d o m a n d e che gli ono
revoli m e m b r i del la Commiss ione r i t e r r anno 
oppor tuno p ropor re . 

Colgo l 'occasione per da r e i p iù cordiali 
augu r i pe r le p ross ime feste ai professori uni
vers i tar i in te rvenut i , nonché agli onorevoli 
colleghi del la Commiss ione ed al solerte se
gre tar io . 

La seduta termina a l l e 20. 


